
1868 N°28

raf a e dai principali Lihrai. - Fuori del

principio col l'

SI PUBBLICA. TIJUTI I GI R.10SB IJD DOME1WICHE

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Smas¢rg JWangsgre PEEZZO D'ASSOCIAZIONE Amo Smestre TWmipir

vincie det Àegno Compresi i Ranmannu Ï ËÑ Ë LORellÌ È 7 Û0RRSÎ0 -

svissera.
. . . . . . . . . . nfrminH del Parlamento a 58 31 IT Id. per a solo giornale sensas

Romadhmaconico¾.... » 52 27 15 BendicontiufBoialidelParlamento . . . . . .
M N

PARTE- UFFICIALE
Il numero 4181 della raccolta ufßciale deRe

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER 6RA2IA DI DIO E PER TOLONTl DELL& MAZIORB

RE D'ITAIJA

Visto Particolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-

stro di agricoltura, industria e commercio;
Viato il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 186T;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Ivrea;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
indætria e commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolonnico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Ivrea, provincia di Torino, è legal·
mente costituito ed è riconosciuto come sta-

bilimentodipabblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed a-
lienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mahdando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 9 gennaio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Unoeuo.

Con Reali decreti 21 dicembre 1867, emanati

sopra proposta del ministro della marina, Bat-
tilana Francesoo, direttore capo di divisione di

1 classe, e BadialeLuigi, segretario di 1• classe
al Ministero della marina, furono dispensati
dall'impiego ecollocati d'uflicio a riposo edam-
messi contemporaneamente a far valere i pro-
pri titoli alla pensione di riposo a datare dal l'
gennaio 1868.

Con Reali decreti della stessa data :
Randaccio Carlo, direttore capo di divisione

di 2• classe, fu nominato direttore capo di divi-
sione di l' classe ;
Basso Agostino, capo sezione, nominato di-

rettore capo divisione di 2• classe;
Raineri Angelo, id., id. id.;
Botto Domenico, id., aumentatoglidilire 500

lo stipendio
Prola FedÅrico, segretario di 1• classe, reg·

gente la carica di capo sezione, nominato capo
senone;
Favaro Giuseppe, id., id., id.;
Carrega Francesco, segretario di 1• elasse,

nominato reggente la carica di capo sezione;
Marghinotti Angelo, id., id. id.;
JWartelli Angelo, id., id. id.;
Randone Franceseo, segretario di 2• classe,

nominato segretario di 1* classe ;
Celesia avv.Lorenzo, id., id. id,¡
Comandû Giuseppe, id., id. id.;
Ceresa di Bonvillaret Celso, id., id. id.;

Prola Giuseppe, applicato di 16 classe, nomi-
nato segretario di 2' classe;
Falconet, ing. Agostino, id., id. id.;
Guerci Pietro, id., id. id.;
Romano Tommaso, di2•classe,no-

minato reggente di l' elasse ;
Sauli Archimede d., id. id.;
Quartara Agostino, id., id. id.;
Maina Pietro, applicato di 3' classe,nominato

applicato di 2•classe;
Griseri Gio. Battista, id , id. id.;
Avansini Baldassarre, id., id. id.;
De Gaetani Federico, id., id. id.;
Bonino Giuseppe, id., id. id ;

8. M. sulla proposta del ministro segretario
di Stato per la pubblica istruzione ha fa#o le
seguenti nomine e disposizioni:

Con R. decreto 22 settembre 1867:
Faccini Felice, maestro elementare di Piacen.

za, collocato a riposo dietro sua domanda per
comprovati motivi di salute.

Con RR. decreti 30 ottobre 1867:
Marchetti sac. Giovanni, in aspettativa, ri-

chiamato in servizio nella sua qualità di titalare
con destinazione alla cattedra di lettere italiane
nel Regio liceo di Mondovi;
Valle dott. Antonio, reggente la 4· classe nel

Regio ginnasio di Susa, promosso a titolare
della 5• classe nel Regio ginnnasio d'Alba.

Con RR. decreti 14 novembre 1867:
Hachel Giuseppe, professore dicomputisteria

nella scuola teemca in via Bassano Porrone di
Milano, collocato a riposo sopra sua domanda
per avanzata età;
Bardeaux Carlo, segretario dell'ispettorato

scolasticodiCremona, indisponibilità, nominato
1* scrittore nelPAccademm di belle arti di Mi-
lano.

Con RR. decreti 17 novembre 1867:
Cardacci cav. dott. Giosuè, professore ord. di

letteratura italiana nella R. Universita di Bolo-
gna, nominato prof. ord. di letteratura latina
nella R. Università di Napoli;
Barbera Luigi, già professore di filosofia nel

Regio liceo di Pisa, nominato titolare di filoso-
fianel Regio liceo ginnasiale Principe Umberto
di Napoli;
De Benedictis Luigi, reggente la direzioiie

della R. scuola tecnica di Trapani, nominato

lingua italiana, storia e geografia, diritti e do-
veri dei cittadini al 2° e 3•anno della scuola me-
desima.

Con R. decreto 21 novembre 1867:
Castelli Emanuele, nominato direttore della

Regia scuola tecnica di Messina.
Con RIL decreti 24 novembre 1867:

De Lollis car. Alceste, provveditore locale a
Foggia, dichiarato nullo e come non avvenuto il
decreto Reale 7 novembre 1867 nella parte che
riguarda tale nomina, restando preside del Iler
gio liceo di Aquila;
Re ear. prof. Massimino, conferitogli il titolo

onorario di Regio provveditore agli studi;
Geremia seigliani Gioachino, titolare della ¥

classe nel ginnasio di Nicosia, trasferito alPuf-
ficio di titolare della ‡ glegge nel ginnasio di
Catania;
Algozzino Carmelo, reggente della 4• classe

nel ginnasio di Nicosia, pronFosso a titolare
della V classe dello stesso istituto;
Siringo Eugenio, titolare della 4• classe neÌ

ginnasio di Catania, destinato alla 5• classe
dello stesso istituto;
Martini Domenico, nominato maestro di ar-

chitettura nelPAccademia di belle arti di Lucca;
Panara dott. Francesen, ispettore soolastico

in disponibilità, richiamato in attivitA di servi-
zio e nominato ispettore scolastico dei circon-
dari di Teramo e Penne;
Paliasso Antonio, ispettore scolestico dei cir-

condari di Bergamo e Treviglio, promosso ad
ispettore di 2' classe;
Daci Luigi, id. di Ivrea ed Aosta, id. id.·
Jannuzzi Silvio, id, di Aquila e Cittaducale,

id. id.;
Dorucci Ignazio, id, di Bolmona eaAvezzano,

id. id.;
Guamitta Carlo, id, di e Tortona, id. id.;
Martinati Alessandro, Brescia e Chiari,

id, id.
Rossi avr. Federico, id. diCastrovillari e Ros-

o, id. di Catanzaro e Cotrone,
id. id ; I
Maver Carlo, id. di Caltanissetta, Piazza Ar-

merina e Terranova, id. id.2
Sohtro Vincenzo, id. di $allarate e Abbiate-

grasso, id. id.;
Terrosi dott. Filippo, id, di Siena e Monte-

pulciano, id. id.;
Delogn Salvatores id. di Sassari ei Alghero,

id. id.;
Vincignerra Camillo, id. Yallo eSala, id. id.;
MassonePaolo, id.di e Gefalà, id. id.·
Pelli Federico, id. di NApoli, promosso atÏ

ispettore di 1· classe
Vignati Cesare, id. di Lodi, id. id.;
Taverna Luigi, id. di Ihllanza ed Oasola,

id. id.·
Tig'ri Giuseppe, ispettore scolastico dei cir-

condari di Pistoia e San Milliato, promosso ad
ispettore di l' classe;
Serena avv. Ottavio, segretario presso la Re-
Scuola di applicazione per gl'mgepen di
oli, nominato ispettore scolastico ai l' cl.
circondario di Altamurs;
Manfredi car. sac. Gi pe, ispettore scola-

stico del circondatio di coe, trasferito al-
l'ispettorato scolastico di Pesaro e Ikbino;
Donna Pietro, tit. di filosofia nel R. liceo dL

Con RR. decreti del 28 novembre 1867:
Beltrami Giuseppe, ispettoie scolastico, in

disponibilità, richiamato in attività di servizio e
nominato ispettore scolastico nei circondari di
Palermo e Corleone;
Rampazzini Giovanni, nominato prof. di vio-

1140 gel 14. Conservatorio di musica di Milano;
Arzonico Ernesto, tit di lettere latine e gre-

che nel R. liceo di Savona, collocato in aspeita-
tiva dietro sua domanda per infermità ¡
Di Paola Vincenso, tit. della 5' classe nel li-

coo ginnasiale di Campobasso, nominato titolare
di 8• classeper 14 cattedra di lettere italiane
nello stesso latituto;
Mola Giacomo, reggente di matematica nel

S. liceo di Çaggobasso, nominato tit. di 39 el.
per la stessa cattedra nel medesimo istituto;
Riva Enrico, reggente della 4' classe nel Re-

gio ginnesio di Saleyno, no tit. della 5*
olasse nel R. ginnasio di R dell'Emilia.

Con decreti RR. del 1• dicembre 1867: *

Bianco sac. Saverio, tit. della 1• classe nel
ginnasio di Cefalà, collocato a riposo in seguito
a sua domanda per avanzata età;
Coletti Olimpio, prof. d'aritmetica, contabi-

lità e scienze naturali nella scuola normale di
Chieti, trasferito nella stessa qualità presso la
scuola normale di Genova.

Con REL decreti del 5 dicembre 1867:
Pichler ab. Rodolfo, già direttore del ginna-

sio-liceo dei Santi Gervasio e Protasio di Vene-
zia, collocato in istato di quiescenza temporaria
dal R. commissario della provincia di Venezia,
collocato a riposo;
Corradi car. Alfonso, pro£ ord. di patologia

generale nella R. Università di Palermo, trasfe-
rito nella stessa qualità alla cattedradi materia
medica e terapeutica nella R. Università di Pa-
via;
Puccioni Vincenzo, aiuto cancelliere della se-

zione di medicina e chirurgia del R. istituto di
studi superiori di Firenze, nominato reggente
applicato di 3' classe presso la soprintendenza
del R. istituto medesimo;
Vischi car. Luigi, preside del B. liceo Monti

di Cesena,trasferitoallostessouflicionelR.liceo
di Modena;
Delfino Paolo, ispettore scolastico del circon-

dario di Pavia, traslocato alPispettorato scola-
stico del circondario di Sondrio;
Broglio dott. Carlo, nominato ispettorescola-

stico del circondario di Pavia coll'incarico di
ispezionare anche quello diMortara;
Saavitale conte Luigi, nominato presidente

della Deputazione sopra gli stadii di storialpa-
tria per le provincie di Parma e Piacenza;
Castiglioni car. Césare, approvata la nomina

a vicepresidente del R. istituto lombardo di
sciense, lettere ed arti di Milano;
Brioschi comm. Francesco, id. a presidente

id. id.
Am rosoli cav. Francesco, approvata la riele-

zione a segretario della classe 81lettere e scien-
ze niorali e politiche del R. istituto id.;
Schiaparelli comm. Giovsoni, approvata la

1Ï0miBE S BegrBÊ&TÎO della classe dt'acienze ma-
tematiche e naturali id. id.
Nisio car. Girolamo, Resto provveditore lo-

cale in Verona, destinato allo stesso uficio in
Palermo•
Tonoli'dott.Angelo, direttore scolastico pro-

vinciale in Venezia, nominato provv. locale per

oæÔehibrodella Cointhissio-
.

ne d'antichità e belle arti di Sicilia, accettata la j
rinuncia a tale posto;
D'Ondes Reggio car. Giovanni, nominato

membro della Commissione d'antichità e belle
arti della Sicilia.

Elenco di disposizioni ihtte nel personale dei
notai con decreti di cui infra :

Con RR. decreti 9 gennaio 1868 :

Tammi Carlo Giovanni, notaio nella pretura
di Pianello Val Tidone, dispensatodalPuflicio di
notaio dietro sua domanda ;
Tammi dott. Sinibaldo, notaio nella pretura

di Agazzano, traslocato in quella di Planello
V41 Tidone i
Romanelli Filippo Maria, notaio nel comune

di Solopaca, traslocato inquello di Frasso Te-
lesino ¡
Romanelli Giuseppe Salvatore, id. di Frasso

Telesino, id. di Solopaca ¡

OastangiNÊ$fiotaio di numero nel cie.
condario del tribunale civ. e correz. di Pisa, di-
chiarato decaduto dall'ufficio di notaio per ab-
bandono della propria residenza;
Zelasco Giuseppe, nominato notaio in Alzano

conR. decreto 4 luglio 1867, restituito in tem-
po per uniformarsi alle prescrizioni del detto
decreto entro il termine di due mesi;
Belli dott. Cesare, id. a Mortanocon IL decre-

to 15 dicembre 1887, nominato notaio a Uni-
tella di Romagna;
Vitale Gipseppe, notaio nel comune di Meta,

traslocato in quello di Maddaloni;
Ventriglia Michele, nominato notaio nel co-

mune di Marcianise ;
Cavarretta Domenico Giovacchino, id. di Pa-

lermo;
Polloni dott. Emilio, id. di Boltiere ;
Vandelli dott. Ercole, abilitato alPesercizio

del notaristo in dipendenza delParchivio gene-
rale notarile di Modena con residenza a Levis-
zano, frazione del comune di Baiso.

Con RR. decreti 10 gennaio 1868:
Tosi Francesco, notaio nelcomune di 3fonte-

scudo, dispensato dall'ofBoio di ñotaio dietro
sua dimands;
Tosi Costantino, nominatonotaio nel comune

di Montescudo;
,

Marini Marino, id. di Monte Giorgio ;
Leto Antonino, id. di Morreale;
Carloni Antonio, nominato notaio con rogito

limitato ai tre limitrofi comuni di Radda, Ca-
stellina in Chianti e Gaiole.
Con decreto ministeriale 15 gennaio 1888 :

lo Gaetano,
Giuseppe Maria,

lò Antonino,
Oliva Giovanni,
Parasporo Giuseppe,aotai di Calabria,

sono sospesa dallesercizio della ne per
aver abbandonata la residenza Pepide-
mia choletosa.
Con decreto ministeriale 18 gennaio 1868:
.

Pantaleo Giuseppe, notaio di Castelvetrano;
raammesso alPeserciziodellacaricada cui venne
sospeso con decreto 7 settembre 1867 per averabbandonata la residenzadurate Pepidemiacho-
lorosa.
Con decreto ministeriale 22 gennaio 1868:
Cataldo Luigi, notaio diPartinico, riammesso

all'esercizio della carica da cui venne sospeso
ogn decreto del 9 settembre 1867 per aver ab-Sandonata la residenza durante repidemia cho-
lerosa.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELI/INTERNO.
Si rende noto a chi possa avervi interesse che
il Governo di 'S. M. limperatore d'Austria e
quello di S. M. il Re dTtalia volendo provvedere
alle condizioni irregolari in cui, di fronte alle
rispettive leggi sanitarie, si troverebbero i me-
dica ed i farmacisti delle provincie venete e man-
tovana che prima dell'ultima guerra esercita-
vano la loro professione nelle provincie delPI.
stria, della Dalmazia e del Tirolo ed hanno ot-
tato per la nazionalità italiana ed -i medici e
fartgacisti di nazionalità austriaca che fossero
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EUSENIO DEBENEDETTI

CAPITOLo VIII.

Era notte inoltrata ed ogni cosa dormiva.
Irma aprì pian piano e si dileguò.
Entrò nella stanža del morto. Un lame soli-

tario ardeva passo il capo del defunto che gia-
cava nella bara aperta, tenendo un mazzetto di
spighe fra le mani. Ilservochevegliava presso il
cadavere guardò Irma con tanto d'occhi; e am-
miccò solamente senza proferir parola.
frma preSe la mano del padre. Se questa

mano le avesse riposato sul capo benedicendola
invece che.....
Ella s'inginocchiò e con labbra ardenti baciò

quellamano dighiaccio. Un pensiero, un lampo
checonfondeva la ragione,1epassòper lamente :

èil bacio dell'eternita l Una vampa fiammante e
un ribrezzo gelido si contrastavano a vicenda

in lei. È il bacio dell'eternità.....
Quandosisvegliònellasuacameranonsapeva

pin se avesse sognato, o se fosse stata realtà --

s'ella avesse baciato la mano irrigidita del pa-

dre · ma questo sentiva certamente, che nel suo
più intimo riposava qualche cosa come un diae-
ciuolo irremovibile.
Il bacio dell'eternità! tu non bacerai altre

Paormsyi r.newanaam ( ¶ßuissezions - VM
anmero 17

labbra calde di vita; tu sei sposata alla morte.
Ella udì i rintocchi delle campane mentre

portavano aseppellire suo padre; nonuscì dalla
stanza, non lasciò sfuggire un suono dalle sue
labbre, na una lagrima venne ad innmidirle il
ciglio, tutto in lei era ammutolito e affranto.
Ella continuava semprea starsene allo scuro,

e solo lo avalazzare e il tabare dei colombi an1
davanzale della finestra le facevano conoscere
ch'era giorno.
Bruno era indispettito estremamente del pro-

eedere singolarissimo della sorella. Egli voleva
andarsene, e desiderava ch'ella lo seguisse odal-
meno gli diCO6ae che intendeva di fare.
Finalmente, preparato per il viaggio, venne

nell'anticamera dell'Irma, dove trovò la came-

riera che stava a leggere un libro.
Bruno aveva già stesa la mano per carez.

sarle il mento, ma subitamente ricordatosi che
era in Intto, a mezza via ritrasse la mano.
Consegnð il cappello alla cameriera perchè

gli cucisse sopra una garza nera da lutto, e in
ciò fare le haciò come per caso la mano. Poi
andò all'uscio della sorella.
- Irma - pregò egli - sii ragionevole, e

dammi finalmente una risposta.
- Che vuoi?- fu chiesto dalla cainera.
- Apri una volta.
- Sento anche di qui -- rispose ella senza

apure.
- Ebbene sappi che non si è trovato alcun

testamento del babbo buon'anima. Assesterò
ogni cosa con te da fratello. Non vuoi venire
dalla mia famiglia ?
-- No.
- Allora parto solo. Addio,
Non ebbe alcuna risposta, e udi ch'ella si al-

lontava dall'uscio.
Frattanto la cameriera aveva encito la garsa,

e grene le þapiòla mano, e le fecoun riepo pre-
BOBie.

Parti quindi contentissimo di potersene an-
dare senza la sorella; così non aveva bisogno
di stare tanto in contegno, e non era messo in
soggezione da verano. E la sua filosofia prescri-
veva: niun duolo inopportuno! questo nonserve
a nulla e non fa che guastarci la vita.
Cammin facendo era molto soddisfatto di se

medesimo. Il possesso di Wildenort per amor
del nome contava tenerselo per sè; nonera che
una piccola cosa, e senza un impiego dello Stato
non ci si sarebbe potuto campare secondo le
esigenze della sua condizione. Ad Irma poi
quando si maritasse

,
il che sperava negaisse

presto, contava di dare come dote l'equivalente
del valore a cui fosse stimato il possesso pa-
terno.

Arrivato allacapitale, riveduta ch'ebbe la sua
famiglia, andò al Jockeyelub, che ora era radu-
nato in permanenza. Rimettendoci qualoosa
della posta voleva ritirare i suoi cavallí dalla
gara delle corse che dovevano aver luogo il di-
mani. Egli era in lutto, e certi riguardi conve-
niva pure usarli. Per via trovò il medico del re
e si voltò per ischivarlo.Il medico del re andava
a palasso. Quest'uomo che a Corte passava per
imperterrito non era stato mai veduto cosìcom-
mosso come quando recò la notizia della morte
del conte di Wildenort.
Raccontò egli alla regina le reminiscenze dei

giorni migliori, che Eberardo aveva richiamato
alla memoria nella sua ultim'ora, ma non potè
tralasciare di soggiungere che il suo defanto
amico non aveva raggiunto il egimine oni aveva
inteso coi pita coscienziosi sforzi; poichè anche
nella sua ultima era aveva cercato a tenteni 44
sostegno nel mondo esteriere, e aveva dovuto
studiarsi d'imprimersi di nuovo nella mente i
conquisti della sua vita.
La regina guardò stupita quelP nomo che

nella pift profonda commozione poteva ancora
usare tanta severità di giudizio.

- E come lo sopporta la nostra Irma? -
chiese ella.
-Penoeamente e in silenzio, Maestà -- ri,

spose Gunther.
- Mi pare -disse il re alla consorte - che

dovremmo scrivere alla nostraamica emandarle
un messagglero.
La regina approvò, e il re disse al capitano di

castello:
- La regina vnóle spedire immediatamente

un corriere alla contessa Irma ; vogliate disporre
quel che bisogna. Mandate lo stafdere Baum.
La regina rimase interdetta. Perchè mai il re

dice ch'ella vuole spedire un corriere, mentr'egli
fu che propose ciò, ed ella non fece che consen-
tire?
Una subita paura la prese, ma tosto padro-

nogiandosi, si rimproverò che il mal pensiero
ele nn di le era nato non fosse per anco del
tutto sparito.
Ela entrò quindi nel ano gabinetto, scrisse

alfirma, e scrisse il re pure.
Baum fece un'aria assai modestiosa e som-

messa, e quando il capitano di castello gli diede
Pordine di tenersi pronto all'istante per partire
come corriere dalla contessa diWildenort, pres-
so cui doveva rimanere, senz'abbandonarla mai,
e s'ella avesse voluto fare un viaggio, era obbli-
go suo di accompagnarla sino a che ritornasse
a Oorte.
Come fu partito colle lettere, Baum fece tut-

L'altra viso, sembrava trionfante; ora era sul
punto di vincere una gran quaderna; gli era
stato conferito quelPincarico delicatissimo

,
e

sel sapeva bene, in che acque si trovasse, e co-
me essi comprendessero lui, ed egli compren-
desse loro. Si volse inÀietro verso il castello
Iga gon aria non più sommessa; sotto il riparo
della sua sinistra disse quasi 44 alta voce a se

medesimo, mentre colPaltra mano si lisciava il
petto:

-- Io torno nomo fatto, e almeno almeno sa,
rò fatto primo-cameriere.
Baum arrivò al castello di Wildenort, e la

cameriera le disse che la contessa non voleva
vedere nè sentire alcuno.
--- Solamente ebe la potesse sfogarsi in la-

menti; ma quel dolore muto la uccide.
AlPuscio chinso della camera dirma fu pic-

chiato, e si dovette aspettare lungamente una
risposta, ma finalmente Irma chiese che ci era.
Ella dovette tenersi salds alla maniglia del.

Puscio, udendo la voce di Banin. Che fr.,sse ve-
nato il re stesso?
Baum disse ch'era mandato dalle MM. LL.

colPincarico di consegnarlo un plico.
Irma aprì solo q là tanto da poter metter

fuori la maus per pigliare il grosso plico, che
depose sulla tavola.Ella non aveva nulla da ap-
prendere dal mondo di fuori, questo non aveva
alcun conforto per lei.
Tuttavia verso sera tirò indietro le tende, e

dissaggellò la gran sopraccarta, entro cui trovò
due lettere; Puna portava la soprascritta di ma-
no della regina,Paltra del re.
Aprì dapprima quella della regina e lessel

« Cara e buona Irma
« Tu..... »

B regina le dava del tu per la prima volta,
ed Irma passatasi la pezzuola sugh occhi ri-
prese la lettura:
« Tu hai provato il dolore piii grave della

vita. Vorrei esserti dappresso, per istringere
contro il mio il tuo cuore esacerbato, e baciare
le lagrime che ti sgorgano dagli occhi.

« Non mi attento di consolarti, ti dico liola-
mente che compartecipo con te, per quanto si
può, quel che non si à provato noi inedesimi.
Tu sei di un carattate forte, generoso e armo•
niosamente contemperato, ed io debbo ricor-
dartelo.... »



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

nello stesso caso rapporto alle provincie venete
e mantovana, hanno di coinute accordo ed in

via di reciprocità risoluto che gli uni e gli ahri
Potranno continuare hberamente nell'esercizio
della loro professione.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.
R Minístero degli affari esteri rende noto che

egli non si considera tenuto al pagamento di
ornali politicio letterari odi riviste qualsianS1
cui non sia stata da esso ordinata l'associa-

zione direttamente, o per mezzo della Direzione

generale delle poste.
Il Segretario generale:

Basoum.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E CO3fMERCIO

Avviso di concorso.
La Commissione incaricata di decidere in-

torno al concorso delle due cattedre di topo-

grafia e costruzioni nell'Istituto industriale e

professionale di Firenze con lo stipendio di an-
noe L. 3000 e di contrazioni, geometria pratica
ed estimo nell'Istituto industriale e professio-
nale di Venezia conlo stipendiodi annue L. 2200
non avendo creduto di pronunziare il suo giudi-
rio sulla semplice presentazione dei titoli, re-
stano avvertiti gli aspiranti:
Ohe un nuova concorso per esame orale e

scritto è aperto in conformità di quanto pre-
scrive l'articolo 12 del R. decreto 30 dicembre

1860, n•1844.
L'esperintento avrà luogo nella seconda metà

del mese di marzo 1868 presso il R. Museo
in-

dustriale in Torino secondo le norme seguenti·
.
1· Esame scritto sopra un quesito daestrarsi

da ciascun candidato da un certo numero al

quesiti che saranno proposti dalla Commissione
esaminatrice colla scorta dei programmi.
2• Esame orale di un'ora sui rami d'insegna-

mento a cui si riferisce la cattedra, non che sul-

Targomento dell'esame scritto.
E' Lezione di mezz'ora sopra argomenti ða

estrarsi a sorte tre ore prima fra alcam predi-
sposti dalla Commissione.
Coloro fra gli aspiranti alle suddette cattedre

che intendessero di presentarsi all'esame do-
Tranno darne sollecita partecipazione alla Dire-
zione de1R. Museo industriale italiano in To-

nno.

Quelli poi fra gli antichi concorrenti che non
intendessero di assoggettarsi all' esperimento
sono invitati a ritirare, o far ritirare i doca-

menti che stavano a corredo delle loro istanze.
Firenze, 16 dicembre 1867.

Il Direuor, capo detta 3• Dieisiome
Mastas.

DIREZIOR GENEBALE DEL DEBITO FUBBLICO.
(Terra pubblicazione)

Si è chiesta la traslazione della .rendita di

L. 10 del consolidato 5 per 0/0 iscritta al nu-

mero 106599 a favoredi Incani Ignazio fa Igna-
sio, domiciliato in Cagliari, allegandosi fiden-
tità dellapersona del medesimo con quella di
incani Ignazio fuAntonio ecc.

þi diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse à tale rendita, che trascorso unmesedalla

pubbli ene del presente avviso, ove non inter-

gano oppog.izioni, sara operata la chiesta

Torino, 27 dicembre 1801.
Per ilDlrettore Generale .

L'ispanore generale: M.D'Aa-se.

DIBIžIoxi SENERALI pg BIBITO PUBBLICO

{T¢rsa pubblicazione)
di à dhfeyto il tramatamento di ånó rendite
ikritte al consoidato 5 per cento, al n 94015

per lire 50 e al n' 10808 per
lire SI), a favore

di Tira Apollenk"Antonia, nubile, del vivente
Pietro, domiciliata inTorino, allegandosi l'iden-
tita della persona della medesima con quella

di

Tira Apollonia Luigia, fuPietro, mogliedi Gia.
chino Pietro ecc.

Si diffida perciò chinnque possa avere inte-

resso a tali rendite che, trascorso unmesedalla

pubblicazione del presente avviso, ove non m-
tervengano opposizzoni, sarà operato il chiesto
tramutamento.
Torino, 2 gennaio 1868.

Per il direttare generale
L'opagers generals: R. D'Ammus 9.

Qui la mano d'Irma tremava.
«S.... affinchè tu non isdimentichi te stessa, e

sopporti 11 tuo dolore nobilmente.
« Ta sei orSna, ma per to il mondo non

può riuscire nè deserto nè sconsolato. Tu hai

ancora cuori che ti sono amici, ed io mi ralle-

gro, o piuttosto ringrazio il destino di poterti
fate qualche cosa nella soingura. Non accade

ch'io ti dica che sono tua amica, ma se che in

tali ore fa bene sentirselo dire. Io non potrei
vivere un'ora sola lieta inentre tu sei in duolo.

Ogni cosa tra noi è comune. »

A questo punto Irma si coprì il viso colle

mani, ma fat:Asi animo þrosegui....
a Fai sapere presto quel che io possa es-

sere per te. Vieni da me oppure
rimanti nella

solitudine secondo che ti dirà l'animo. Poteksi

io solamente darti il duetto di te medesima

gnale noi lo sentiamo i tu non ti puoi imagi-
pare quanto sia stato grande per noi; tu hai
arricchito il regno dei nostri sentimenti, e que-
sto è la pía bella conquista.
« Sii forte in te stessa,esappi che hai unasiló

presso
a La tua amantissima

AIATILDE. »

Irma depose la letterasullä tavola ma con un
moto involontatio la discostó ,panto potè da

quella del re che s'ava ancora ivi suggdba
Dovevano trascorrere anni, dovevano fraþ·

porsi oceani primach'ellaapprendesse le parole
del re dopo quelle lette or ora. Eppure quanto
moventi si erano vedati, uditi l'un l'altro con uno
stesso sguardo e con uno stesso spiro!
Con un gesto violento e quasi di collera aprì

laMtera del re, e lesse:

« Mi riesce profondamente doloroso che voi

pure, mia cara amica, dobbiate apprendere di
essere figlia ad un mortale. Deploro che i vostri
begli occhi abbiano a piangere. Se gli esseri

NOTrzwm Egymmm

INGHILTERRA. -- L'Agenzia Havas ha da
Londra:
Circa centocinquanta preti della contes di

Limerick hanno firmato un documento che con-
tiene una critica severa della condotta del Go-
verno in Irlanda. La corteinsione di tal docu-
mento è la domanda di un Parlamento distinto
per l'Irlands; qui lo sdegno è grande per sif-
fatto procedere che equivale ad un incoragg¡s-
giamento reale dato al fenianismo. Quel docu-
mento non ha ottenuto l'approvazione, nè la
sanzione deí vescovi cattolici romani, e credesi
che cadra sotto la censura di Roma.

- Si legge nelMorning Post:
Pare quasi superfluo che la Camera deí rap-

presentanti americani dichiari che non esiste
missun governo negli Stati del Sud, dacchè da
dodici mesi esclusive la giurisàizione in tutte le
materie civili ha appartenuto ai tribunali mili-
tari.
Ad ogni modo quella misura che divise gli

Stati meridionali m distretti, ciascuno de'quali
in afEdatoadan militare non distrasse in espres-
si termini il Governo civile, e fu un espediente
temporaneo per far fronte ad una condizione di
cose eccezionali. La legge peròpassata ora nella
Camera dei rappresentanti con la maggioranza
di circa tre contro uno dichiara assolutamente
cha qualunque governo civile nel Sud è finito, e
lascia a qualche faturo atto della legislaziono il
rendere a sei milioni di cittadini americani i di-
ritti politici de'quali sono stati privati.
Fin qui esisteva tina specie di giurisdizione

coordinata tra i governatori militari e il potere
esecutivo civile di ciascuno Stato, benchè, av-
venendo un conflitto tra i due, Pultimo necessa-
riamente doveva cedere. Ora però PantoritA del
verno civile ð cessata affatto e la condizione
i abitanti di quelli che chiamano gia Stati
in pratica ò quella di unpopolo soggetto

a nissuna altra legge fuor che quella di coloro
che lo conquistarono.
PRussia. - L'Agearia Havas ha da Ber-

lino, 22 gennaio:
Le informazioni date ieri sull'attitudine della

Camera dei Signori rispetto alla questione sulla
libertà della parola debbono essere intese in
questo senso:
Una mozione appoggiata da ventitre membri

della Camera dei Signori chíede che i membri
del Parlamento non abbiano da rispondere che
dinanzi ad un tribunale parlamentare delle
espressioni che non contengono un delitto di
Stato. Quel tribunale sarebbe composto di sei
membri presi neUe due Camere; pronunziereb-
be delle pene le ; i suoi giudizii sarebbero
se ale e sue sedate non sarebbero

AUSTRIA.- I?0sservatore Triestino ha da
Vienna, 25 gennaio:
Il Comitato per il regolamento interno della

one ungherese ha finito i suoi lavori. It
ento è modellato su quello della Game-
deputati d'Unþeria, peròvi furono intro-

dotte semplificaziom e nuove disposizioni con•
sentanee all'indole sþeciale dell'istituzione. La
Commissione propose che i segretari abbiano
ad interpretare le interpeBanze e le deliberazio-
ni, come pure tutte le enunciazioni della presi-
denza. Oggi la delegazione ungherese terrà se-
data.
-La delegazionedel Reic¾tá haeletto ah

Commissione del bilancio di ventan membri.
Quella Commissione dovrà anche esaminare il
progetto di legge che il governo sta per presen-
tare sul credito straordinario dell'esercito.

(Agence Havas)
- La France ha da Vienna, 22gennaio:
Le scene tumultuose che avvennero, per al-

cune ore, nella cittâ di Praga provengono dalle
continue agitazioni delpartito panslavista che si
agita pia che mai dopo la inangarazione della
nuova Costituzione. La presenza del signor
Herbst, ministro della ginatizia a Praga,ha rar-
vivato l'odio dellaparte ultra czeca della popo-
lazione....
Il ministro prepara un progetto di legge che

sottoporrå i dehtti pohtici, comprest 1 processt
di stampa, al giudizio dei Giurati. Non sarebbe
quindi impossibile che i processi finissero sem•
pre in assoluzioni a Praga e per tutto ove i

a

più sublimi quaggift sono ancora suscettibili di
affinamento (e qual essere mortale non ne è?)
questo dolore varrà a sollevare ancor pia il no-
bile vostro animo. Ma ve ne prego, non v'innal.
zate tanto da non poterci trovare pia nelle no-
stre umili e basse sfere. Anzi prendeteci con noi
nelle vostro altezze. »

Il volto d'Irma prese un'espressíone amara e

sembrò quasi impetrato. Ella lessepiii oltre:

« Se vorrete tormentarvi i begli occhi coEe

lagrime e il nobile enore con sospm, e rio n -

venenella solitudine, fatemelo sap-re ci no

rigo. Se volete prolungare il vostro duolo een
un viaggio rinvenire voi e un altra voi medemi-
sima, determinate dove meglio vi aggradi di
andare, ma non tuttavia troppo lungi, in terra
diduolo, in paese straniero a voL
« Dovete stare di bgon animo, tranquilla e

vincerri prontamente.
• Yostro deestissimo

C. »

Entro la lettera vi aveva ancora il seguente
vigliettino con questa soprascritta: da õruciare
subito y

a Senza di te io non posso vivere, perdendo
te, perdo me sfesso. Il presente solo è vita. lo
non posso respirare che alls ince de'tnoi occhi;
io non voglio nubi, io bramo il sole. Rimembra
qun! mondo di pensieri alberghi sotto quel tuo
cappello alato, e fa che regni quel mondo.
Tu non devi essere triste, non devi l fallo per
amor mio. Devi farti signora del dolore come

sei di me. Sii forte e trasvola tutto quanto I
Vieni dal

Tuo 00xxAvo.

« Il bacio dell'eternità! io solo con un bacio

posso dileguare ogni nube e ogni duolo dalla
tua fronte, il posso e il voglio. »

partiti slavi resistono al nuovo ordine di cose.
La qual manovra non sarebbe utile perchè il
Reichsrathnondubiterebbe un momento in caso

di vera urgenzaasospendere i diritti fondamen-
tali nei luoghi ove l'ordine sarebbe minacciato.
- La Ifiener la seguente

lettera di 8. AL P al ministro dél-
l'interno: /

a Mio caro dottor Gis
« Dapochè gli avanzi mÿrtali mio sfortu-

nato fratèllo, il fu Imperatór del hiessico, la
cui memoria a indelebBe, troviiráno finalmente
riposo nella tomba dei miei padri, è cosa soave
pel mio cuoreMiþensare ahílim"patia vivace e
profonda chè ingtutte le girti suscitò l'arrivo
del corpo sulla terra asture la sepoltura solen-
nemente datagli. Nello stesso tempo che io va-
luto queste commoventi manifestazioni del do.
lore generale, e vi scopro tinte prove della pie-
ta radicata nel cuore dei miei sudditi e del loro
eincero affetto alla mia casa, vi incarico di ma-
nifestare in nome mio e della mia famiglia i miei
vivi ringraziamenti al municipio di Trieste, agli
abitanti di quella città e a quelli di Vienna.

« Vienna, 21 gennaio 1868.
Firmato: « FaixcEsco GIUSEPPE. »

AMERICA.- Il Morning Post ha da Nuova
York, 11 gennaio:
La Camera adottò una deliberazionein cui ai

prega Johnson di intercedere presso la regina
d'Inghilterra in favore di alcuni feniani prigio-
nieri nel Caradà.
Ebbe luogo a Washington un grande meeting

nel quale si adottarono dede deliberazioni ten-
denti ad assicurare il diritto dei cittadini ame-
ricani all'estero, e a ricercare i rimedi contro le
crudelta delle autorità inglesi. Una delibera-
zione biasima Pambasciatore americano a Lon-
dra di avere mancato al suo dovere su questo
proposito.
Alcuni altti meetings ebbero luogo in altre

citta allo stesso scopo.

VARIETA
La Svezia nel suo ordinamento militare el

amministrativo ha un'istituzione d'un carattere

certamente síngolare, rispetto a' nostri usi mo.
derni; che è quella di corrispondere le paghe ai
militari ed impieguicivili, non con somme fisse

pagate dalferario pubblico, ma colla concessio-
ne di terre specialmente Afette a questo ser-
T:slo.

Crediamo non immeritevoli di attenzione le

nozioni che su questoargotnentõ cisono fornite
in un Rapporto del cav. Renato DiMartino, se-
gretario della legazione italiana nella Svezia-

pubblicato dal nostro Boßeffino Consolare:

« I demanii deBo Stato si compongonodi Co-
sieRi reali, ði fatterie e messadrie reali, di ter-
re ffGNehe deMa Corosa e di terre miste, si
franche che HemmandeBa Corona.
I castell4 le fattorie a mezzadrie reali sono

stabili che furono altra volte destinati alla i-
miòra permanente'o mioWientaiúia del soltanoi
Tali proprietà sono ora, ciascuna con una ri-

serva di poca estensione, poste a disposizione
del re e destinate alla residenza di alti funzio-

marii, o a taluni usi di pubblica utilita (luoghi
destinati a razze di cavalli, a piantagioni di
quercie, ecc.) o, infine, affittate per conto dello
Stato. A questa categoria appartengono 816, 12
mantal.
Le terre franche della Corons si distinguono

dalle precedenti soprattutto per la loro origine.
Sono o antiche terre franche di prima classe
(Soterier) confiscate, o terre franche rientrate,
mercè la riduzione, in possessione dello Stato,
conservando tuttavia la loro natura. La piii par-
te di questi fondi ascendono a 265, 80 mantal e
servono presentemente a impiegati civili e mi-
litari, e compongono in parte o per intero le

loro paghe. (Più in 14 dirò di questo sistema di
pagare impiegati).
Lo sviluppo dellavitapolitica ed amministra-

tiya necessità qua come altrove la azione di
istituzioni diverge, al cui mantenimento furono
destinate Varie terre ed intraprese rurali. I sa-
crinsi fatti dallo Stato in favoredi queste isti-
tazioni variano necessariamente secondo la na-
tura dei bisogni: in certi casi ha dovuto abban-
donare la totalità, in'altri una parte sola delle
entrate.
La classe prima e più importante delle terre

di questa specie comprende quelle che vengono
nominate residense (Bosfûlle). Esse sono ceduto
a taluni impiegati civili e militari, agli ufficiali
diquella parte delPesercito che si chiama In-

Nella (V. più in 14), per la durata del loro ser-
vizio, e il reddito che traggono dal podere com-
pone in parte o interamente la paga che rice-
vono dal Governo.
Gli Hemman compresi sotto.tal titolo di rasi-

dense sono con sufliciente uniformitä ripartiti
in tutta l'estensione del regno, e, in parte prin-
cipale, servono al mantenimento del clero, poi
agli affidali militari, ed inâne a quei civili. Ifa
tale sistema va a poco a poco abbandonandosi,
sovra tutto per gli impiegati di questa ultima
categoría, che si preferisce pagarli in danaro, e
quei soli di essi rimuneraticoll'usufrutto di ter-
re, sono i coal detti giNÑici ÀÀ digirglŠ0, e gÎi
gali di poliaia di esapagna.
Rispetto al clero è quellotuttavia 11modo co-

me viene stipendiato,e sifatto uso di concedere
loro residenze, hail suo principio dai tempi cat-
tolici, e risguards tutto il clero dai vescovi sino
ai pastori delle pià piccole parrocchie. Queste
residenze sono, per conseguenza, di grandezze
così diferenti che non si può stabilire alcuna
norma valevoleper tutto il regno. E ciò solo si

può dire che nelle residenze debbonsi trovare
delle case costruite secondo le prescrizioni della
legge, e in numero di sette. Queste sono mante-
nate dalla parrocchia, e se ve ne sono che sp-
partengano al prete, questi, quando lascia il
podere, deve riceverel'equivalentein danaro dal
suo successore. Oltre la rendita datagli dall'a-
gricoltura, e che varia secondo la grandezza del
fondo, il prete è pure pagato dalla parrocchia,
parte inprodotti naturali e parte in danaro. Può
oitarsi, come esempio, che nella provincia di
Stocolma i pastori hanno circa 3,000 riksdal-
leri an'anno di reddito; ma tal sotoma è mag-
giore in Scania e Ostrogozia; in Dalecarlia

giunge sino a 12, 15, 18,000 riksdalleri. Nelle
grandi parrocchie i curati hanno degli Adjunk¢
(Vicari). Per costoro sono state create negli ul-
timi tempi delle residenze. Un Comitato, che è
attualmente ocenpato a fare una revisione deRe

paghe dei pubblici funzionari, haper oggetto di
semplificere il modo di retribuire il clero, e
condurra, poi, a una legge definitiva mercè la
qualeil comune pagherà il suo tributo allo Sta-
to, e questo pagherà il pastore, corne fa per
ogni altro funzionario.
Tale terre applicate a scopi economici som

imoda& hi eVisient1ôstidi,"gutëint
man dei piloti locatieri, e gli Hemman delle Po-
até reali; 2' i fondi aggiudicati a intraprese in-
destriali, gli Hemman dei ilistretti metallurgici
e le terre delle città, ed infine Se queue che ap-
partengono a istituzioni di beneficenza e di

educazione pubblica, come gli Hemman delle
chiese, università, spedali e dello stabilimento
degli invalidi militari.
Una parte dell'esercito svedese, nominato In-

delta, ò composta di truppe accantonate in per-
manenza, i cui soldati hanno ciascheduno una

porzione di terreno provveduta dai proprietari
circonvicini che debbono pure equipaggiarli.
Tale sistema venne fortemente criticato negli

ultimi tempi come non più conforme alle neces-
sità e all'arte delle guerre moderne. Non saprei
(nè qui è luogo a discutere questo subietto) de

al perfezionamento di un esercito veramente

convenga quella permanenza sotto le armi e
quella giornaliera disciplinaper cui è vantato il
soldato di caserma e considerato superar tanto
di eccellenza il soldato agricoltore. Ma, confron-
tate le esistenze di questi due,quanto misembra
infelice la condizione dei soldati nelle guarni-
gioni, e altrettanto misembrapreferibile la vita
di quelli che, possessori di un fondo di terra,
assenti lasciano sicuro ricovero allamoglie e ai
fanciulli, presentibanno come educare iliglinoli,
mutilati o vecchi ritrovano un tetto, care affet-
tuose, o mezzi di continuare una vita attiva.
Però, non debbono in guerra sentire essi più
profondamente l'amore dellapatria, ipropri do-
veri, e quel sentimento di personale dignità che
& In prima virtil dell*nomo d'armi? Tale isti-
tazione ha pure prodotto la grandeEES deÎlg
Svezia quando gli esekiti di Gustavo liolfo fa-
cevano trionfare in Germania la libertà del pen-
siero, 'ed & con essi che Gustavo I mosse le
armi sino sotto le mura di Varsavia, resistò a
tanti nemici, diè tante provincie al Regno.
Le proprietà che debbono mantenere queste

troppedell'Indeltaascendonoa53,190; 18 e sono
ripartite : 12,691i per la cavalleria (1) e i rima-
nenti 40,495 per la infanteria e pei marinai di
seconda classe (2).
Gli Hemman d'infanteria (3) non godono -

per esser tali - d'alcuna esenzione da imposte;
ma, come mHeggiamento, è diviso ordinaria-
mente fra due Hemman il mantenimento di un
soldato.
Non così pel soldato di cavaBeria che 3 for-

nito da un solo Hemman (4). Ifa il podere à
quasi afatto liberato delle imposizioni fondia-
rie, ed anzi, allorchè la corrispondente somma
elle imposte fondiarie non equivale al mante-
nimento di un uomo a cavano è accordato al
proprietario dell' Hemman un complemento
(augment) di rendita sovra un altro Hemman
(augment hemman) pari alla diferenza.
R sistema deB'Indelta, che nella sua attuale

organizzazione procede dal regno di Øsrlo XI,
pesa inegnalmente salle diverse provincie della
Svesia; ma è stabilito dappertatto, salvo Pisola
i Gothland e i distretti di Lapponia.
Esenti da tale servitù sono le terre franche

di prima classe, le residenze degli afficiali del-
Findelta, ecc. Ma per procurare a1Pesercito un
rinforzo in caso di bisogno, la Dieta del 1810
decretò che, salvo alcune rare eccezioni, tutte
le proprietàesentate dal mantenere un soldato
in tempo di 1:ace, e aventi Pestensione di unse-
dicesimo di Henádan, formerebbero, in tempo
digadrra, soldati e marinari, e per siffatta ser-
vitù, cheebbe nome mantenimento straordinario
di soldati(5) il numero delle truppe dell'Indelto
ynò ascendere, in caso urgente, a 23,884soldati
d'infanteria e cavalleria, e a 6,776 marinari di
seconda classe.

( Rutthdils och Augmmte kommen.
( Bossemans.
( RòtWade Hemman, dalla parola Bei truppa,com.

pagnia.
(4) RusAaN,dat verbo: Rusta armare; e dal verbo:

Hdita tenere.
(5) Extra-Rotering.

NOTillE. E FATTI DIVER81
Il Ministero dell'interno ha ricevuto, a mezzodel

sindaeo del municipio di Palermo le ti somme
offerte per soccursi al volontari feriti i ultimi are
venimenti nonchè alle loro vedove ed :

Dalla Unione del Miseremini
. . . . .

L. 200
Dal sig. Santo Canale Fdippo . . . . • 50
Dal sig Algozzini Pietro . . . . . .

• 15
Dai sig. Florlo • • • • - . . . . .

• 500

Dagli impiegati della fonde tea .
m 225

Dai sig. Merlo Vincenzo da Barealloria . • 25

Totale L 2090

Irma gettò un gran grido e ruppe in risa con-
volse.
Quali labbra possono ancora baciare questa

fronte ? come gustera quel sudore di morte che
mi ha qui corrosa ? come mi suonerà sulle lab-
bra la parola spaventevole ? Oh scancella ogni
cosa con un tuo bacio I scancella i Non senti

come mi arde e miagghiaccia I...
Lacameriera non udl che queste ultime pa-

role, volle correre da lei, ma Puscio era chiuso.
Dopo alquanto tempo Irma alzò il capo me-

ravigLata di trovarsi distesa sul pavimento; si
alzò, e si fece portare un lume e da scrivere.

Arse entrambe le lettere del re, appoggiò al-
quanto il capo aggravato sulle mani, e quindi
prese la penna e scrisse:

a Regina,
a Sconto la mia co colla morte. Perdona e

dimentica.
IRMA.

Sulla sopraccarta scrisse:

« A Gunther con preghiera di recapito nelle
mani della regina. »

Poi prese un altro áglio e scrisse :

a AlPamico,
a Ti 6crivo per Paltimavolta. Noi siamo sulla

via fallace, sulla via più spaventevole. Io ne

psgo il fio. Tu non appartieni a te, ma a lei ed
al paese. Tu hai a scontare la tua colpa in vita,
io colla morte.
«Fattianimo,identificaticollaleggechetilega

a lei ed al paese, mentisti all'una e all'altro, ed
io, io ti fai complice.Lenostra vita ed il nostro
amore ti hanno portato la massima delle sven,
ture, Tu non potevi più essere verace con te

stesso, e devi ridivenirlo e intieramente. Questo
à il grido che ti mando morendo, e muoio di
buon animo purchè ta esaudisca me e te stesso.

e La natura immortale sa ohe noi non inten-

devamo di peccare, ma par troppo peccammo.
A me la sentenza sta scritta sulla fronte, radco-
gli tu la tua ia cuore e rivivi un'altra vita.

Tutto è ancora in tua balia. Io ricevo il bacio

della eternità dalla morte i ascolta questa voce
e non la dimenticare l ma dimentica colei che te
la manda; io non voglio ricordanze. »

Suggellò questa lettera e la nascose tosto nel

quaderno, poichè in interrotta dall'annunzio di
Emmy, o ateglio di suor Eufrosina.

CAPITOLo 11.

11 medico del reaveva madato ad Emmy un
messaggio colla notizia della morte aol conte
Eberardo e della disperazione dell'Irma.
La badessa aveva consigliato ad Emmy dino-

correre dalla giovane amica, cui portava tanto
obbligo; e poichè non era permesso alle snore
di via55iar sole, le diede come compagna un'al-
tra suora che erauna provatissima infermiera.
All'annunzio della nuova venuta Irma si alzò

con un moto involontario.
- È la salvazione 1 nelmonastero,divisa dal

mondo, morta in vita- aspetta la finchè ti

compongano nella bara 1
« Una vita in cui non accado nuun 1..» le ri-

corse improvvisamente al pensiero, come se ac-

canto avesse ancora il vecchio barcainolo che
proferì quelle parole.
Un'idea ardita le venne :- io non aspetfo

che la mia vita giunga alla sua fine, afretterò
questa fine..
Ci volle buona pezza prima ch'ella desse alla

cameriera questa risposta :

- Dille che la ringrazio con tutto il cuore,
ma che non voglio vedere nè udire alcuno.
Dette quote parole Irma si sentì p ù forte.

Anche questo è e dev'essere passato.
Di nuovo ritornarono il silenzioe laoseg

e di nuovo dalla vicina stanza risonava il lien-
dolo: padre- figlia; figlia-padre i
Dalla valle si udirono Ì rintocchi della cam-

pana, era PAvemaria.
- Dev'essere I- disse Irma a se stessa.
Tirð indietro le tende,e guardò già nellavalle,

dove le monache oo'lunghi abiti bruni passavano
lungo la prateria.Col gúmsià4 tagara dietro ad
esse, e diceva al venticello di fuori: addio,addio
Emmy i
Poi chiamò la cameriera per dirle di far sel-

late un cavallo chè voleva uscire. Alla came-

riera non lasciò vedere il tolto; nessuno do-
Vera vederle la fronte.
La cameriera le vesti Pabito da amazzone, le

asseatò il cappello ornato ancora delle piume
dell'aquila uccisa dal re, e da questo regalatog
allora-..Sembrava questo un ultimo %ntatto
di spiriti. Si fece porre un see"--hdo velo sul
cappello, e solo quando fu così ben celata agli
sguardi diognuno usci dal castello. Non guardò,
nèprese commiato daverano, e tenne sempregli
egnardi atterrati.
Il cavallo staa nel cortile, ed all'apparire di

leisealpitòenitrldall'allegrezza.Ellanonchiese
chi le avesse condotto il cavallo dalla capitale,
gli lisciò il collo, e lo chiamò col suo nome
Platone.
Era gia co' suoi pensieri così longi ilalmondo

che prese a riguardare l'Apimala come un ap-
parizione, come qualcosa di non mai veduto.
Sali in sella. Anche il grosso cane prediletto

di suo paire era 11 e la abbaiava, ma ella diede
ordine di ritirarlo in casa.
Si allontanò al pa680 0 Benza ggardare g a

destra, nè a manca, nè in sa.

(Continua)
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-Ci scrirono daPotenza che i nominati sesrpitta
Luigi, Pogliese Giuseppe e Rago Vincenso, datisi da
cires un mese alla vita brigantesas, vennero i primi
due arrestati, e che il terzo 1117 earrente sia casti-
taito spontaneamente innanzi alfantorità.

- Si sono fatti i seguenti movimenti militari:
II 15•re&51mento fanterla da Peruglasië trasferto

a TernL
Il comando della brigata delle Alpi, da Terni14. a

Perugia.
Il Si' resg. Tant. da Terni id. a Perugia.
Il 220 batt. bersaglieri da Atessa Id. a Vasto.
Il deposito temporaneo11el3•granalleridaVenezia

id. a Bologna.
Id. del 4• id. daTreviso ië. a Bologna.
Id. del 19• fanteria da Pesaro id. a Bologns.
Id. del 20• id. da Bologna II. a Forfl.
Id. del 26•id. da Parma id. a Lucca.
Id. del 51* id. da Bologna id. a Peragia.
Id. del 52· id. da Bologna id. a Spoleto.
Id. cavalleggieri Monferrato da Parma Id. a Yo-

ghera.

- 11 prof. Palmieriserire, in data del 23, dalFOs-
serratorio Tesuviano al Giornale di Napoli:

a L'alternativa in cui la eruzione del Vesario si è
messa dopo la emissione dell'ultima cenere, diversa
daquellamenata prima durante questo ineandio ed
alquantosimilea quella di altre erazioni, continua
tuttora; ma gli aumenti delle lave sono di breve da-
rata, nè il cono ha pik ripigliata la forza al prlma.
Un certo sforro o oonato sotterraneo esiste ancora,
e quindi gli strumenti di tempo in tempo si risen-
tonoe qualche leggera scossa è notata adeora dal

sismografo della specola universitaria.
A dispetto del cattivo tempo, alle lave non mancano

visitatori. •

-11 Panaro pubblica un sommarlo deRo coso trat-
tate dal Comisio agrario di Modena nell'tdananza
che tenne il 24 del corrente mese.
R Comisio prese fraaltro a discatore della fabbrl-

casione e del commercio dei vini.
Il presidente accenna gli einoaci soccorsi prestati

dalla scienzaaB'arte della vini8eazione, al quali so-
prattutto sono dovuti i miglioramenti che al appor-
tano all'arte stessa in Francia e altrove. Il profess.
Grimelli stabilisce la saccarißcasions e l'alcoolists-
sione come mezzi sovrani nel miglioramento dei no-
stri vini: di questi due mezzi e della loro applica-
sfono parlaestesamente. Da molti soci si fa con-
fronto fra le condizioni dell'industria vinicola della
provincia modenesecon quelle di altre parti del Re-
gno e con quelle di altrenazioni. Si riconoseeda
tutti la necessità di studlar la maniera di assienrare
n'nostri vini per l'avvenire,e a quelli che piùabbon-
dantemente si producono nel nostro paese, ekito si-
euro nei grandi eentri dieonsumo. E per ragginn-
gere questo scopo, dopo avere intesi e discussi vari
partiti, viene noesttato il seguente, propostodai soel
Gregori,FormigginleCell:
. Il Comizio invita lapresidensa ad impegnarsief-

ficacementeper la pronts formazionedi una assoola-
zione fra i proprietari della provinola, neli1stend!-
mento di procurare a unsCommissionadanominarsi
dal Comizio stesso, la maniera di ordinare; sino da
quest'anno, prove ed esperimenti tendenti ad in-
durre nei nostrl vini e in quelli specialmente che pia
abbondano fra noi, qualith valevoll a renderti atti al
commercio estero. •

- R. Deputazione di storia patria per le provincia
di Romagna. - II.-Tornata dell'8 dicembre 1867:
Il socio car. Podestá legge alcune notizie intorno

alle due status erette in Bologna a Giulio 11 distrutta
nei tumulti del ist t. Il ch. dissertatore, giovandosidi
qualche lettera dell'antico reggimento, serbata nel-
l'archivio di prefettura, delle testimonianzedi croni-
sti sincroni o d'altri storici rimasti inediti, comincia
dallo stabilfre: t• che l'una di esse ð'ignoto autore,
se pure non in d'Alfonso Lombardi (come ei conget-
turadall'equivooodegligerittori,iqualiconfondendo
in una le due statue, affermano, contro ogni proba-
bilità, che Giulio II commise l'opera al Buonarroti
ed al Lombardi) eradi sineco, nel qual generedi la-
Tori appunto assai valeva il detto artelice, e che fa
collocata nell'arringhiera del piano superiore del
palazzo de' Signori it 17 dicembre i506: 2· ehe l'altra
in metallo del papa seduto, opera di M. Buonarroti,
compiuta in tempo d'unanno, dalla Ane del novem-
bre 1506 at principio del 1508, in una stanza del Pa-
vaglione,dietro la chiesa di San Petronio,dell'altessa
di piedi 9 112,del peso di cirea 17 mila libbre, fu ool-
locata nella facciata di San Petronio,e precisamente
sulla porta maggiore nel frontispizio, il 2f febbraio
1508. Altri molti eenriosi particolari etrea la colloca-
zione e la fusione della statua, circa la mercede too-
estaalBuonarroti e agli altri artefici ha potuto raccœ
gliere il signor Podestà dai eronisti del tempo, e da
documenti inediti faKrontatieriticamentefraloro.Col
medesimo metodo seguita poi narrando come, al rien-
trare di Annibale Bentivoilio nella patria e nella si-
gnoris, ii i2 maggio 1511, 1a statua di stucco fosse
abbattuta dalla ringhiera ed arsa, per opera special-
mente di un Pietro Zuta e d'un Nanne Sighizzello;
non senza displacere della eittA e degli stessi Benti-
Tegif, come lomostrauna lettera dei reggitorial papa
e 11 bando capitale lanciato sa' due ribaldi. Ma il dig-
piacere dei Bentivogli se fu sincero, inttavia ceda
ben presto 11 eampo ad altri sentimenti: vedendo il
papaostinato a voler rieuperare Bologna, il 30dicem-
bre dello stesso anno fecero abbattere dalla facolata
di San Petrenio la statua di bronto che fa messa in
perzi, e la testa gittata e rotolata per plassa fu poi
mandata al duca di Ferrara, che l'avea richiesta in
cunblo d'artiglieria; il resto venne disperso. Dalle
narrazioni che i cronisti fanno dei modi dell'atterra-
mento, e specialmente da quella minutissima e dill-
gente di Friano dagli Ubaldini, il eb. dissertatore
conchiude, contro ogni avversa opinione, che la
statua del pontefica doré esser collocata nella fae-
ciata esteriore della basilica, sopra laporta msggiore,
entro una gran nicchia incornicista di maelgno,
molto in alto: che le vestigia dells nicchia scompar-
yero quando, nel 1647, rialzandosi la volta della nave
magg|pre, furono ingrossati i muri della facciata, co-
me fanno fede i documenti che produsse, ma ehe
essa nichis non poteva non essere in quello spazie
che dal disogy; della portsdi mesgo si estende al fi-
mestrone del frontis¡;½io,e probabilmentesutvertice
diquelgrande arco chesiveletuttoratracciatodapiä
recente restauro e che deveessere miingrossamento
o rivestimento dell'arco antico,dove appunto si avea
la maggiore solidità per reggere così gran peso,

Gloert Cannecci, segretario.

- Il prof, Calderini pubblica sul giornate di Va-
rolloil Monte Rosa la seguentenota in datadel 20 gen-
naiocorrenteintornoallatemperaturadiquellacittà:
Datie notizie che vennero pubblícate ani vari gior-

nali d'Europa intorno at freddo intenso cheovunque
si fece sentire sullo spirare del 67 e sul principio
del 68, ebiaro apparisce che l'inverno che volge ò
uno dei più rigidi. E a dir vero la temperatura si è
in questi giorni scorsi abbassata di molto anche a
Varallo, dove ordinariamente non si provano mal
grandi freddi, nè forti calori,

11 mas imo di abbassamento sarebbe qui avvenutola notte del 13 gennaio sopra 11 14, nella quale il
termemstro a minimum di questa secola tecnica se-
gab 10, I centigradi sotto zero. It massimo freddo
.':arno si ebbe nel giorno 10 gennafo, in cui lo stesso
termoniette a maximum notava appena -0, 3 Si fa

osservare chenel giorni 11, 12 e 13 gennaio, che fa-
rono per Varallo quelli d'un maggior freddo, spira-
rono costanti i venti det nord.
Un freddopia o meno vigoroso si apare fatto sen-

tire in tutta le altre località deBaVatsesia. Non è

quindi a stupire se al i•5ennaio in queiraltezza a
cui trovasi elevato POspizio daua Valdobbia, che sta
a 2,588 dietri sopra 11live!Io del mare, il termometro
segnasse ii gradi Réanmar sotto serol Dalla cra-
deEza delfinterno che corre parlano quesi tutte le
nostre corrispondenze dal vari paeselli dens valle:
epure sembra, fraaltri luoghi anche più eterati, dI-
stinguersi Varallo. Furono udite persone di Fobello,
di Rlmella, di llagna lagnarsidi un rigido freddo sof-
ferto qui, che pareva loro vincesse in faksa la bra-
sehe e taglienti loro brezze montane. -- Taleditario,
quando fosse provato da osservazioni egatte, si po-
trebbe spiegare per la pocaquantità di nave cadata
Inalto in paragonedi queilsche caddeovanque neue
planuredeUs grande vallata del Po e nel paesi alpini
posti plà ad occidente dI noi. Convlene osservare

pur anco che Alagna e Fobello ed altre terra diVal-
sesia chiuse e quasi murste entro alte montagne,
sono molto bene difesedal freddi Tenti del mori che
nel clima nostro hanno ininenza si grande sulla
temperatura.
Egli è per6 da qualche giorno che in Varallo si ha

un assai notevole aumentodi eslore. Lo innalrarsi
deMa temperatura outninclð eolla notte del il gen-
aalo sopra 1115, e tostodopo chesi ebbe il massimo
freddo; e questo innainmento del termometro in
accompagnato da una sempre crescente pressione
stslosferida la quale raggianse il suo maximum nel
61orno 17 gennaio segnando il barometro l'altessa
media di talgiorno in7 i2millimetri e 7 dieelmluima-
tri:-la quale per nostro livello è sopra la normale.
Ora la temperatura stanteuna quantità di vapori

amidi e caldi venutici dal sad·sud-est, si mantiene
quasioostante da qualche glornoe le nevi si vanno
soiogliendo specialmente per la pioggla minnta del
19 e dal20; mentre per contrario 11 baremetro nel
giorno 20 del mese segnó un rapido e notevoDas!-o
abbassamento di parnechi millimetri.

- Leggesi nellaGassena 29efuse:
Una casa svizzera di commercio in Napoll ha spe-

dito lo soorso anno per la Francia a New-York una
cassa di Buanti. La cassa venne visitata in Francia,
e sequestrata perchèi gaanti, quantunque fabbricati
a Napoli, avevano la marca Gants de Paris. Gli inte-
ressati si adoperarono, nella via delle petizioni, per
ottenere il rilascio deUs merce, ma il Ministero fran-
cese ha trovato dinon potervi aderire, perchè l'a-
buso dellamarcapar questo prodottodi minor conto
nuocealla fama delle Vere produzioni dell'industria
franceso, e simili abusi dellemarchedi fabbrica de-
vono esser puniti.
- NelPanno 1867tlimmero del dispacci telegratel

spediti daltamministrazione svisserath di 1,106,263,
mentre nel 1866era stato di 1,052,075. Di essi spet-
tano aRe retakloni interne 794,578, ed aHe interns-
zionali 3ti,685. E numero degli niici telegrsici fe-
derali era nel 1867di 333, mentronel 1866era di 284.

- H eastellodi Miramar, serile l'Osserweidre 2He-
stino, some para l'isola di Laeromasono orapassate
inproprietà di S. M.1'Imperatore. Il signor Stepa·
nel, già contabile di marina e vleeconsole del Mes-
sleoper Trieste,è stato nominato adamministratore
del castello. In generale vennero ordinati diversi
cambiamenti nellmrsonale dl Miramar. HP.Dòme·
nico Billmek, sacerdote regolare oistereiense di
Wiener-Neustadt, 11 quale da poco tempo ritornð dal
Messico, venne elètto ad abatedi Miramar e Laero-
ma, in InOgD di monsignor Racie11 quale entra come
superiore nell'I.r. misrina. Il giardinièredel emstello
signor Jellinek, Il quale avea già htto livlaggiskt-
torno B globo suHa Novara ed area portato seco una
rices collezione bàifsŸllea ¾nMYtuthsh'a ifpigo, ed
al suoposto viene come giardInferedi castelloaMI-
ramareLaeroma 11glardiniere inessionnu di Gorte
di Chapultepee. Il monte Bombelles ed 11oonalgliere
di legazione signor Radonits detoho aver ricerate
notevoli pensioni dalla facoltà taselata daillopera-
tore Massimiliano. 11signor Radontts ricete inoltre
in dono la casada lui aMtata in Miramar.

- Pande presentemente aLondra un interessaate
processo. Eccodiche si tratta:
1signori Poolee Tyber, uno maratore e l'altro in-

traprenditore inWestminster furono altatidal signor
James Tolley, lispettore del distretto, peraver vio-
latol'Attodellecostruzionimetropolitane.L'avvocato
Philbrik rappresentava il Boardafworks, e l'avvocato
EdwardVaughanRichardspresentavasi pei convenuti
o piuttostopel decano e pel CapitolodiWestminster.
Il fatto del lavori compinti non era contestatonè
dall'ana nè dall'altla parte: trattavasi solo di de-
eidere se vi fosas al o no la violazione dell'Atto. In
altri termini: l'Abbazia di Westminster è essa dema-
nio reale, un inogodestinatoal servizio speoisle del
sovrano, nel qual caso essanon sarebbepiù soggetta
all'Atto del Parlamanto citato più sopra, oppure la
essa parte del Capitolo, nel qual caso vi è soggettai
Richards pretende in nome del Capitolo, che al

tempo di Edoardo il Confessore ilpalazzo di West-
minstere la cappella realeerano were e perfette adia-
eenze, che eið risulta inoltre da una tappezzeria di
Bajeux, della quale fu presentato un disegno all'n-
dienza, disegno in cui vedesi un uomo ritto sul tetto
della cappella, tenentest ad un tempo sulla bande-
ruola della detta esppella e sulla torre del palazzo.
L'avroesto citó anche i Siemorlats of Weskninster
Abbey, del decano Stanley, nei quali l'autore dice
cosi: •D monastero e la chiesa di Westminster erano
Gompresinella ofota del palazzo diWestminsternèþù
nèmenoohe erano compresi nelpalazzi del sovrano
diSeoria e del sovrano di Spagna l'Abbaziadi Holy-
Rood e l'Escuriale. L'Abbasis era dunquela fatto una
esppellarealeinproporrionigigantesche.Dreaveva
un ingressoparticolare a questa cappella dal transept
meridionale. In lingua utliaisle vi t detto, sì,ebe l'in-
ooropaglonesifa emelnostropalazzodiWestminstere ,

quantunque a parlarepropriamente il sovranonon vi
metta mai piede. Tutta la cerimonis si tieneneg'Ab•
bazialagnalediviene, soleper questo tempo, þos-
sessione della Corona ede'suoi uf1ielall.• Nehineo.
ronazione della Regina Vittoria e in quella di Gu.
glielmo IV é avvenuto aosi. Non solo in tai contin-
genza la Corona prese possesso temporaneo dell'Ab-
bazia, ma il Jord maresciallo Imped) al deoano, al
Capitolo, alle famiglie e agli amici loro di aver sedie
nell'Abbazia per la cerimonia.

11 pignor Philbrik dopo avere nella sua replica
fatto alla sua volta la storia dei primi çampi ¢ell'Ab-
þazia, disse che nella soppressione dei monasteri
l'Abbazia di West:ninster e altre cose religiose pas-
sarono alla Corona. Egli applich alla sua teoria varii
passi della Carta reale della regina Filsabetta.
Ora 11 proeosso à pendentee non sarà continuato

a data Essa. Vi torneremo sopra a suo tempo.
- Scrivono daWiesbaden, 18 gennaio, alla Gaz-

zona del Reno Medio :

Nei giorni f i, 12 e 13 di questo mese il re ba ap-
provato una risoluzidna del Alinistero per la quale le
banche pubbliche di giuoco verrebberoad essere de-
Enitivamente chiuse alla ano del 1872. S'imporrà
alla Compagnia del gluocht d'Ems e di Wiesbaden
l'obbligo di pagare in questi cinque rimanenti anni
un milione di talleri per la formazione di un fondo
delle acque di Wiesbaden e di Ems,di adempiere nel
frattempo agli altri suoi obblighi e di abbandonare,

quando igloochi cesseranna lamobilla dello stabili-
mento delle acque alla città. Calcolasi che elonondl•
meno la Compagnia potri distritmiredividendiannui
di 10 0¡O e ammortizzare tutte le sue azioni in ra-
glone di 195 sorini cadana. Naturalmente la Compa-
gniapotrà dare un dividendopiä tardi se ammortiz•
RT6 sue R1011 al pari Se poiß Compagalanonac-
eettasse queste contLaioni presenterebbasiancoradi
quest'anno alleCamere unprog6ttodi leggeper met-
tore in vigore, iricominciando dat i• gennaio 1873,
nel Nassnaenell'Assia Omborgo gli articoli del so-
dice penale relativi al ginochi proibiti, con facoltà al
Governo di anticipare tal termine se le Cobipagnie
si mostrassero contrarle a comppnimento.Ilprogetto
di legge glistesononcontiene stipulazionealonna di
indennità. B Governohdeire3tofermainenteeonylato
che nell'interesse della città edegliazionistilaCom-
pagnia di Wiesbaden farà in guisa che non abblasi a
procedere a þrovvedimenti coercuirl; non si spera
però altrettanto dal ooneessionarlo delle aci¡ne di
Omborgo.
-- Sorlvono da Nicolajew al Messaggere di Odesse:
ÊIella stagione deBa Davigazione di quest'anno il

eumbrerelo del nostro portoha raggiuntoper l'espor-
tarlone dei céreall di tutte le sorta la raggnardevole
elfra di 823,475 eetsertz (oetwerts 100=étt. 199 500)
e 11movimento totste degliaihrt à salito ad8,406,935
rabli. Tutte le nari arrivate altimamentedall'estero
hanno potato lasalare 11 nostro porto prima della
chiusura deBanavigazione; solo tre o quatro furono
arresinte álemài giorni dal shtseel.Tutte le navi dà0s
nostra Bottiglis di guerra, aceetto quelle che inero.
blanonel CanessoeaeR'Areipelago, sono rientrate a

Nicolaiew.

- Il ConsigBo di Stato di Francia sta esaminando
un progetto di legge per erigere B Grenzot in espo-
luogo di cantone. Dapprincipio semplica villaggo,
dioonoqueigiornall,ilCreurothapresentementenas
popolazione di 25 mila abitanti. L'usinametallarslea
che ha sede in questo comune venne fondata nel
1774. Daoekk ne¾dii nel iB37 la direzione la So-
eletàBehneider e compagnia, l'usina é andata so--
pre progredendo e trasformindoil lanto che & saHis
al primo rango deDe altresimiglianti usine dell'En-
ropa.

- Il Ministero della mary e delle colonie di
Francia ha pubbhcata la statisues de!!e colonie fran-
eesi per 111865. Essa comprende tredici grandi que•
dri che þresentano idetta6B plå precisi popra la po-
polazione, la cultura, 11 commstclo e la navigazione
del possessi franoesi oltremare.
Eooone un riassunto sommario pubblicatodal Con-

stitutionnel:
La popolazione riunita di tutte la colonie francesi

era nel iB65di 2,192,275 anime così ripartite: Marti-
nica 159,109; Guadalapa 189,505; Galans 18,556;Ria-
nione 205,972; Senegal e dipendenze 159,598; stabi-
11mentidellindia 227,083: Mayotta, Nossi-Bé e Santa
Maria di Maa•••••••28,827; San Pietro e Richelone
2,907; Cooinoina 1,208,287; stabilimenti dell'Oceania
78,481.
Nelle quattro solonie da suesbero (Martinica,Gaa-

dalups, 6qjana e Rienione) pel 1865 si misuravano
76,939 ettari addetti alla cultura della cannadasaa-
chero. 5,488 ettari a quelladel està, i,099 ettari a
quelladel cacao, 817 aquella del garofano, 485 ettari
a quella della vaniglia, 734 ettari a quella del ta-
baeco, !,105 ettari a queUs dell'orlana e li0,742 a
quella det viveri.
Negli stabBimanti det!'India Il anmero degli ettari

coltivati a rigoersdi i6,067 ed in Cocincinadi 2iß,578.
Il valore del commercio generale delle colohle e

delle peseheriefrancesi colla Francia e tra la colo-
nie e l'estero $1 elevo darante l'anno 1865 aUa som-
ma totale di 281,284,118 fr., di cui 143,689,014 fr. In
oportazioni nelle colonie e 143,595,104 in esporta-

Ecco secondo l'ordine della importanza la parte
rappresentata da eisseuna colonia la questo movi-
mento co-plassivo commerciale:
Coainaina 54,119,892 fr., Riunione &S,3\0,4f8 fr.,

Martinica 49,477,420 fr., Guadalups 31,372,259 fr.,Se-
nogale e dipendense 35,987,300 fr., stabilimenti del-
I'India 21,236,286 fr, San Pietro e,Niebelone franebi
13,660,095, Gujana 10,41ô,217 fr., Taiti 5,794,986 fr.,
Najotta, Nossi-Be eSantaMaria di Nadagascar fran-
chi 2,998,948, Nuova Caledonia 2,365,406 fr., Gabon
1,544,009 fr.
I movimenti dellanavigazione a eni diede Inogo B

commercio di tutte le colonie francesi (importasioni
ed esportazioni riunite) hanno Impiegate 7,492 natt,
di eni 5,430 francesi e 2,062 estere. 1.5,430 navigli
francesi rappresentavano un assiemedi 280,217 ton•
nellate ed erano montatida 74,830 uomini di equi-
peggio. .

Comparando le colonie fra loro si trova che la
Martinlea ha impiasate 1,330 navi,Guadalupa t,074,
Sqjana i95,Rinnione522,stabilimenti dell'India1,039,
Senegal 1,352, San Pietro e Michelone 1,002, Majotta,
Nossi-BéeSantaMariatiI,Gabon 188,Nuova Cale-
donia 63, Taiti 508 e la Cocineina 654.Quest'ulthea
ha inoltreavuto un movimento di 10,027 bardhe an-
namite, capsei di 227,604 tonnellate e montlite da
44,283 uomini diequipaggio. . 3
Dalle cifra riferite emerge come la Cocineina l'ul-

tima delle colonie francesi per ordlne di presa di
possesso sia oggimal diventata la prima sotto il rap.
porto del numero degli al>itanti, dellesue risorse in-
destriali edagricole.

- La caccia al esmosei è stata fgHee quest'anno
nel dipartimento francese dell'Isère, e particolar-
mente nel cantone di Allevard. Si cita un excelatore
diLaferrière che in tre mesi ha uccisi venticinque
di questi animaH.
Durante la stagione dei bagni si trova da rendere

agevolmente la carne di camoseio negli alberghi di
ABevard. I forestieri che vi aßlaiseono l'amano mol-
tissimo: La carne di camoscio si Tende.shitualmente
ad i fr 80 cent. o 2 fr. 11 chilogrammo. La

. pelle ha
inoltre un certo valore, secondo Pepoca dell'anno e
l'età dell'animale. Venduto intern un camoscio di
belle proporzioni Vale da 40 a 50 franchi.
Questo genere di caccia è pericoloso e atteo•is-

simoattesa la grande altessa delsiti neiquali virono
questi animali. Ileacciatore si reca abitualmenteper
otto giorni sulla montagna, portando conah pane,
vino, sate, farina di mais ed una marmitta per faryl
la polenta,
Finita la giornata la sua provvigione di vino à

esaurita, e durante il rimanente della settimana *EII
si contenta di acqua pura, passa le notti al sereno
sempre in cerca dell'accampamento dei camosci.
Questi quadrapedi non riposano mai senza che

uno di loro vigili comosentinellaavanzata,cotia testa
alt9, pronto a darsi afia fuga appena si manifesti
un'apprenza di pericolo. 11 execiatore quando si è
accorto della presenza dei comtisci dispone 11suo
piano, studia i sarehl, e nascost dietro una rupe
aspetta qualche volta un'mtera giornata prima che
glisi presenti l'occasione favorevole,
Quando pure hacolpitol'animale, il eacoink.re non

ba terminato le sne fatiehe, giacchè sovente il osmo-
scio cade in un precipizio, e per giungere aracco-
glierlo cocorrono precauzioni iniqite. Felice gi cae-
olatom quando può restituirsi acasasenzaaonta-
sioni e senza ammaccature allegramente carico della
suapreda sudata.

AflNISTERODIAGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COllifERCIO.
Avviso di concorso

Si rende notoche è posta a concorso la catte-
dra vacante, di fisica industriale, nell'Istituto
tecnico di Bremia, alla gamle ò annesso l'an-
nuo stipendio di L. 1,600.
E concorso sarà per titoli.
Coloro che aspirano alla cattedra suddetta

dovranno trasmettere prima del 1• aprile 1868
le loro domanae estese in carta da bono a lire 1
a questo hiinistero ecomprovare d'areresoddis-
fatte alle prescrizioni dell'art. 12 del R decreto
80 dicembre 1866, n•310CCCIIIIIV (*).
L'esame dei titoli dei concormati sara defe-

åto alla Giunta di vivl••«• an11'istruzione in-
destriale e professionale in Brescia eeoondo
quanto prescrive l'art. 30 del regolamento ap-

Cool Regio decreto 18 ottobre 1866,

Firenze, 16 dicembre 1867.
8 Desuers 3. gg,g,g,

(*) L'art. 12del B. decreto 30 dicembre 1866seri•
pordato prescriveebe nessuno potrA essernominato
pmfassere neg istituti ladustrlaN e loaali se
non avrà to M diplo-a di dal R.
Museo ind o da sitro isti autorissato a
eonferirio, a meno cheperopere pubblicate non me
sia riconoaalato sin te meritevole o per lo-devole eseralslo d' noe ento per B eerso d'un
triennienon siaproposto comeprofessore titolare dal
Consigliodene senoleal ministro di sirlooltura,indu-
stria e commarelo,

fugmsHAZIO1E DELE FOSH Iluun
UFFICIO DI FIRENZE.

frasensione dal 21 al 31 diœmöre 1867.
Leitete: Beretta Carlo, S. Joab Montevideo-

Stasspe: Bacoalli prof , Roma- Cipriani E.
ex-deputato, Firenze - Dore John, Richmond
-GalliuoBeg.,Londra- GranacontessaAdele,
Torino - Koprar Apos., Pireo - Moronelli
Cesare,,Lima- Orfer Rafaello, Ruâna- Bey
Aimé, Bruxelles- Boontesch Earl, Firenze-
Vana•nsana•=, Firlemont - Veneziani E. F.,
Costantinopoh.

O ÄCCI PRIVATI ELETTRICI
(AesszrA STark)

Pietroburgo, 25.
Tutti igiornali si pronnnni•nh in favore della

pace.
L'Isealido Russo eocita l'A'ostria ad accor-

dare agli Slavidirittieguali a quellichegodono
le altronazionalità dell'Impero, promettendole
le simpatie della Russia.
La Gasse#a della Borsa invita la Russia a

prendete l'iniziativa por un disarmo generale.
• Madrid, $5.

Assienrasi che il govern6 pkesentera quanto
prima Alla Camera un progetto di legge che an.
torizza la Banes a convertire in fondi pubblici
una parte del suo capitale.
La Borsa è in rialzo.

Parigi, 26.
. I.a Ésfrie crede di sgere che ikrapportandi
Alagne sulla situazione anamminris è tèrminato e
comparira nel Moniteur lunedì o marteil. E
rapporto conchiuderebbe per la emissione di
un preibtito, senza perð fissare nð la sonuna nè
l'epoca dell'emissione. La Patrie crede che
questo prestito sarà di 400 milioni.

Parigl, $7.
BMoniteur pubblica la relazione sulla situa-

zione finanziaria Risulta che, al 1' dicembre
1867, il debito flattuante era di 936 mSioni. In

conseguenza di syyonim•nti di forzamaggiore le
entrate del bilancio 1867 presentano, compara-
tivamente alla previsione, una differenza in me-
no di 26 milioni. Aggiungendo il credito straor•
dinario votato il 31 zdaggio di 158 milioni, e le
spese per la spedizione di Roma, occorrono 189
milioni onde liquidare le spese per i fatti com-
piuti nel 1867.
La relazione accenna ad alcuni aumenti di

spese chegraviterubno i bilanci 1868-89. Con-
chiude che sono necessarie risorse suppletorie
per circa 82 milioni da ripartirsi in qtiesti due
anm.
La relazione rammenta la necessità di trai-

formare il materiale di guerra e della marina;
nell'interesse della difesa del paese e delPonore
nazionale. Risalta dai calcoli fatti dai ministri
della guerra e della marina che a quei¡to scopo
dovrebbe essere consacrata una somma di 187
milioni. Soggiunge che sarebbe unTlasione lo
sperare che, coll'impiegodi queste risorse, tutta
sarà terminato. Ma sifarà quanto occorre rela•
tivamente ell'armamento •=••••i•lm- H compi-
mento di eiðche ð meno argente sarà propor-
sionato aBe risorse annuali.
La relazione conchiude che un imprestito di

440 milioni risponderebbe a tutti i bisogni.
I fondi della Cassadi dotazione dell'eseroito noa
sono disponibBi. L'imprestito sàrà fatto me-
diante sottonerisione pubblica. La rilasione
propone diverse acaduze mensili pel prestito
in venti rate.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 20 gennaio 1868, are 8 ant.

Oggi il barometro s'abbassa nel nord a s'in-
nalza nel sud. Continuano le osc0lationi haro,
metriche e si suceeigno sullaPenisola. Le pres-
sioni sono,sempre sotto la normale di 8 a 10
mm. La temperatura si mantiene itazionaria
Cielo coperto. Mare mosso. Forti e dominang
i venti del &• e 1• gaadrante.
B barometro è ossso nell'ovest doll1|¾ed è alto nel nord e nel centro.
Dura la stagione incerta; tua pro ile een-

tinui a dominare, la corrute polare è àsciutta,
e finisce per portare l' nual..=•=*n afikbile del
barometro.

ossmavazrom METEOROIÈGICHE
fageasi R. Essee di fisics e.¶boris maierale di F&wnse

- Nel giorno 26 gennaio 1858.

OR ll

liarametro a metri 9 attim. 3 pom, p paan.72,6 sat ilvello del
mare e ridotto a - m um

BGED
................... 154 2 74 , 4 761,8

Termometro eenti-
grado 5,5 4.o a,o

Uniditafaintiva...... 14e 52,o ss,o
Stato del elelo........ navolo navolo assolo

Temperaturaminima .............. 0,0
Minima nella nottodel 27.......... ‡ 2,0

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del snaestro Verdi: Fioleta
- Ballo: .8 2Wfeb.

TE&TRO NUOVO, ere 8 - In dra-=*ià
Compagnia di Amilante Belotti rappresenta:
Casa nuova e essa erechia

FRANCESCO BAEBERIS, gerente.

LISm0 EMCME BRIA BORSA DI SINEBCIO (Firenze, 21 gemaalo 1868)
oor1ANTI riga m

V A LOR I
sommaa rammar rmr

Bendita italiana a o¡o . . . . gos.
Impr.Nak. tuttopagato 5 0[0 Hb.

Id. S OLO - - • • •
• •

•

ImorentitoFerriere 5
. . . . >

Obbl.del Tesoro 1949 p. 10 >

AsionidellaBancaNas. scana a

Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia............ »

Cassadi sconto Tosanna in sott. >

Bandadi Creditoítaliano.
. . . »

Asioni del Credito Nobil. ital. >

1 genn. 1888 49 55
1 ott. 18ð7 70 >

Id.
.
33 70

840 a •

840 > a
I genn. 1887 1000 m a

I genn. 1868 1000 m a

250 a >

500 a a

ObbligazioniTabacco 5 Ot0 . . • f t80 a a
Aziomdelle 88. FF. Romane.

. » 500 > >
Dette con 5Ol0 (Antithe

···-.·· • li00 > >
Obb delle

. . » 50û > a
Ob delleBS.FF.Bom. a 500 > >
Aziom

.
SB. FF. Livor. • 420 > >

bW 3 0 C I genn.1868 45W ibô
Dette
.............. a 420 > >

delle 88.FF. Mar. • 500 > >
o il plemento) > 500 a a

Azio
.
FF. M anali.

. . a l genn. 1868 500 170 >
Obb

.
8 OTO delle dette - ·

· · • 500 118 a
Obb.

. 5010 in s. comp.dil2 a 505 401 >
Dette in serie pico, . . . • 505 a aDette in ide non comp. » 505 a aImprestitG oomunale 5Of0 obbl. • 500 a aDû in in 60tt080Tizi0B6 . . . . . a $ÛÛ & aDetto liberato

. . . . . . . . . . • 500 a a
Imprestito comunale di Napoli > 500 m a
Detto di Siena

. . . . .
. . . .

• 500 > a
5 0 italiano in piecoli pessi. .

a
8 0 idem ........

tito nazion, piccoli pessi e

49 50 49 55 49 50
69 90 m a a a

83 65 a a a a

1540

5025
35 >

CAMBI L D CAMBI L

Livorno
. . . . . 8 Venezia eŒ. gar.. 30dto.
. . . . .

30 Trieste. . . .
. .

30
ato, .....60 ato.......90

Roma
. . . . . .

30 Vienna . . . . .
,
30

Bologna . . . . .

30 dto.
. . . . . ,

90

Genova , , . . .

30 Amsterdam
. . .

90Torino . . . . . .

80 Amburgo . . . .
90

$ CAMBI L D

Londra. . . . . .
30

sto. . . .
. . .

90 28 85 28
Parigi . . .

. . . so llS a 114 80
dto.

. . .
. . . 90 114 55 114 30

Lione.......90 m -

dto. ......90 - -

Mars
. . . . 90 -

Na ni d'oro. . .
22 91 22 94

ßconto Banes 5 Ogg

OSSERVAZIONI
Prmi faNi dd 50)g 49 4045-50-52*/, per contanti e Sne corrente - 49 60 62 /, fine febbraio.

E sindaco: A. Monrana.
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a a Com an e .

L in AngloloMonteistlei, e per Cesare e
ove sono Valore Deposito Regina, ancora in età minore, la loro

Immobili che si pongono in vendita situati i beni per canzione g madre ;Ignora Teresa Paul vedova
posti estimativo o Biontalatici, avente la patria potestå,

Prow Ine i a di F i renze I. in vendita delleoferte possidenti e agricoltori domiciliati
fuosila fana alla Oma ui Fheuze,

A VV I SO D' A ST h. 679 508 En podere nel olo di Faltana a S. Felicita Borgo 20188 70 20&8 87 1887 48 100
a I proprM e acausadipub-

Il sottoseritto direttore del demanio m Firenze rende sarå peremittere a forma delFarticolo 17 della legge an- a e og e M
,

to San Lorenzo
nuova cinta daziaria

e

san
ioto al putblico: zidetta, il der.imo del valorepel quale sono aperti g1'in- vítati, pioppati, olivati, boschivi cedui cita col decretoReale del di 3f dicem-
Che in ocutormità al capo V del regolamento per la canti. a querei di alto insto, provenienti come i lme 1865, hanno ceduto, venduto e

asesuzione della legge 15 agosto1867, n'3348,approvato 3°Sarannc ammesseanche le offerte per proenrasotto sopra. trasferito alla comunità di Firenze
um R. deer34o del 22 suecessivo, n. 3852, sarà proceduto la osservanz a degli articoli 96, 97, 98 del regolamento 680 SOS Un podere nel popolo di Polcanto S. Donato, a 20014 30 2001 43 1778 70 100 vari appezzamenti di terra ortiva po-
ial locale della comunità di Borgo San Lorenzo, sottola surriferito, luogo detto Carpini, composto di fabbri. sti fuori la Porta aHaCrocediFirenze,
tresidenza del delegato della Commissione provinciale 4* Non si p ocederà all'aggiadleazionesanonslavranno cati rurali e di terreni seminativi, vitati, aderenti all'argine sinistro del tor-

stLtuita co la citata legge e coll'intervento del ricevitore le offerte als eno di due concorrenti. pio , boschivi.cedui a querci, casta- rente Africo, rappresentati al estasto
toi registra locale quale rappresentantedelle IL Finanse, 5• L'aggin tiC3Eione sarà deinitiva, nè saranno sm-

gne eon., provementi come sopra. della comunità di Firenze, già Rover-
Ale ore die:i (10) antimeridiane del giorno i3. febbraio messi SUCOBElivi aumenti sul prezzo di essa.

sano, in sezione D dalla particelle di
868, allintanto dei letti dei beni qui sotto descritti, per 60 per deposito delle spese di contratto, trapasso,iscri-

Firenze, 15 gennaio 1868. D Direttore N.466, 469, 412 inpartee435 in parte,
iberarsi in vendita al magglore emiglioreofferentesotto slone e trasc izione ipotecaria, een, ecc., i deliberatari

183 CANTAMESSA. a cui conina: f• a tramontans, strada

2· Nessero potrà essere ammesso a concorrere alfin- dizioni geneiali e speciali ivi designate; quali capitolati AL l¾ÅTI Û Û eontrola gonorrea. Esse non faticano 2· a lowante, H medesimo; 3°amezzo
unto se n<n dimostri di avere depositato, a cautione insieme colk tabelle e co a i documen i di corredo, tro- mat to stomaco, e nonprovocano mai giorno,Sodi Santi; 4* a ponente, tor-
1elfoSerta, la una delle casse dello Stato, in contanti o vandosi depcaitatinell'ufinodelreg.diBorgoS.I oreaso, né vomiti nè nansee come le capsule rente Africo; e per le particelle 44
a titoli del debito pubblico, o in quelli che il R. Governo saranno oste Isibili a piae are dei conco•renti all' neanto ordinarle 435: i* a tramontana. Sodi Santi; 2•Le ne che referisconoservirsi deirishedi esterni per la cura di questa malattia, troveranno ella medesima levan km

a

CasaSult e C. Î'laissione al Natico che contiene egualmente i principlíattivi di questa pianta, la dui eficaels te, ze del terrenoespro-
une Deposito o 1 iè superiore ai medicamenti i più raccomandati contro la gonorres. priato; 3· meBEOglOTRO, MOBÍSistiOi

Immobili che si pongono in vendita situ ti mi
Valora

per cauzione Esigere su ciascheduna boccetta la tima GRDTAULT e C. - Prezzo: 4 Ikanehi.
lio ponente, torrente ABrica,

post in wen- estimativo delle offerte DEPOSITI: a Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia dellaLegazione Britannica, via Tornabnoni, e far- Qual vendita e respettiva compramacia 6roves, Borgo issanti; a Milano, farmacia di CarloErba e presso la farmacia Manzoni e C., via Sala, n. 10; à stata fatta per il prezzo di lire ita-
a Livorno, farmacia .

Simi. 4305 lianemillequattrocento,chedovrà es-
661 487i Un podere nel popolo di S. Agata in Magello, Scarperia 21390 18 2139 01 1800 e 100 Ed1Êt0. serpagato dalla comunità di Firease,

in luogo detto Pagnano, composto di fab- insieme con ifruttialeinque per centobricati destinati esclusivamente ad uso Sono prevenuti tutti i creditori già dat di 17 ottobre 1866 sullarurale, e terreni seminativi, vitati, pioÞ- veriñeati del fallimento di Giuseppe , somma

pati, fruttati, boschivi, provenienti dal pofii che l'adunanza per la forma- però soltanto di lire 840, valore del
soppresso conventadi S. Marcodi Firenze- SOCHTA' R.E ALE zione del concordato ë stataprorogsta

terreno, previa la prova della libertà

662 488 Un po are nel pop di iov i Batti a 13064 32 i306 43 1952 28 10o D'ASSICURAll0NE MUTUA ED A (MIOTA FISSA glamatt a del dl 4 febbraio pros-

fabbrica tinati escinsivamente ad uso 00xtro i danni delPinconii0 Dalla cancelleria del tribunale civile
urà inserito il presenteestratto nella

rurale e terreni seminativi, vitati, io
e correzionale di Firen it. di tribu-

Gassens Ufgefale del Regno per i ini

aeti, fruttati. Selsati, ecc., proveni co-
Si rammenta agli assicurati che giusta gli articoli 6f a 63 dello statuto so- nale di commercio.

m etti voluiti dall'art. 54 della legge
oiale scade con gennaio il termine fissato pel pagamento delle quote; che Li 25 6ennaio 1868.

663 489 Un ere com sto di fabbricati destinati Taglia 7017 66 70! 76 1200 e 50 passato questo mese senzapagamento non si ha più diritto ad ottenere la 288 F. Næst, vice canc. Dottor Lem Lucu

di S a
mente ruraledetnt la indennitàín caso dyncendio; e che questo diritto non rinasce più salvochè .. • proe. della comunità di Firente.

di terreni lavorativi 41 terreninudi, pergrineendii cheavvengono nel secondo giorno successivo a quello del pa-
pasturativi, boschiri, provenienti come gamento tardivo, e dopo 11 mezEOdi.
sopra. I pagamenti si fanno nelle agenzie da oui fu spedita la polizza; e Essendo giunto a terminecol31 di- $0ta per amatente di Beste.

664 490 Un podere nel lo diS. Maria a Paterno, a 5997 53 599 75 i100 • 50
In Torino nel locale dellaDirezione rimpetto alla Corte d'appello, porta nu- eembre prossimo passato il periodo di Alla pubblica udiensa di questo tri-

luogo detto iana, comoosto di fabbri- mero i1: tempo stabilito per Pataliasjone alla bunale civile del 23 gennaio 1868 à
cati destinati ad uso esclusivamente rura- Im Firenzeall'agenzIa in piazza dei Ginochi, q• i, secondo piano. Cassa centrale di risparmi e depositi stato liberatoalla signora Clotilde dat
le, terren! lavorativi, vitati, fruttati, lavo- 282 LA DIREZIONE. di Firenze della Cassa afâliata in se fu Seraino Lacehini, proprietaria de
rativi nadi, pasturatirl, ece , provenienti conda classe di Pitiiliano, e non es- miciliata a S. Sepolero, consorte di

665 491 Un n lo di S.MariaaPaterno, e 10391 55 1037 15 1500 a 100 SOCIETÀ GENERALE D'IMPRESE lIDUSTRIALI $iÎÊ.*°,Ì"s'i','°.riÎt"'S n°"||n e dn pevar il remo

I go detto eOno, composto di fabbri- NEL REGNO DTTALIA formità delPart. 20 del regolamento per uso diabitazione a tre plani cÎom-
eati destinati ad uso esclustsamente rura- generale per le casse affiliate di se preso il terreno posto in 8. Sepolcrodi terreni lavorati vitati, fruttati, (1* pubblicatiomp) conda classe, approvato con risola- in via dei Gherardi e in vladigroveniel ud past tiva e boschivi, In ordinealla deliberazione del Consiglio è convocata per le ore 12 meri- zione governativa del di 29 settembre distinto alfestimo delcomunedidetta

dianedel 3 marzo prossimo un'adunanza generale straordinaria di tutti i 1856, si fa debito di renderne infor- eittà in sezione L dalle particelle 74
666 i Due poderi nel popolo di S. Maria a Paterno a 23108 10 2310 St 3000 a 100 possessori d'azionidi detta Boeietà. ,

mato il pubblico; rammentando che 706 in parte, 707 e 708, e dagliarticoliluogh-I detti Paradiso e Caselle, formantÎ Nell'ultima pubblicazionesarà fatto conoscere l'ordinedelsiorno delle cose dal momento della presente pubbli- di stima 487, 488 e 489 con rendita im-
ti ado o id da trattarsi nella medesima. cazione la Cassa di risparmi di Piti- ponibile di italiano lire 185 i4 costi-

reni lavorativi, vitati, fruttati, lavorativi Firenze, 25 6ennaio 1868. 273 gliano starà aperta per il corso di tuente il lotto nuico dei beni espro-
nudi, prativi, pasturativi, boschivi cedul Las mesi nel giorno di domenicadi priati a danno di Vincenso Virginio
ed a querci, provenienti come sopra SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO D'AOSTA ela.euna ..stimana, non per a 66 ablie Istanze del signor Francescoßa-

gg7 493 Dae poderi nel popolo di S. Cresel aMarcioli, a 31250 44 3125 04 3000 m 100 F0r parte 40115 Direz!0Bo dem. di Torino tare nuovi depositi, ma solamenteper lardi qual legittimo rappresentante
luoghidetti Cerreto i*, Correto 2*, ed-po. ricevere le disdette e per pagare. l'Orfanotrofio Schlanteschi di San Se-
sti di fabbricati destinati ad uso esclusiva- E rende noto inoltre che 11 Consi- polcro,
mente rurale di terreni lavorativi, 11tati, glio d'amininistrazione ha nominato a Il teresine utile per fare l'aumentedellavorativi unÅi, pratirl, boschivi, pastura- I la resagiga di beni isensabili provenienti Aalfasse ecclesiasii¢0 commissario della Cassa centrale per sesto scade col dl sette febbraio 1868,
tiri, provenienti come sopra' giusta il disposto dell'ark 7 della legge 15 agosto 1867,n. 3848 assistere alle operazioni di liquida• Dal tribunale civile di Arezzo.

668 491 Quattro poderi formanti un sol corpo, nel po- Borgo 38948 48 3891 84 7834 10 100 zione della dettaeassa afiliatadi Pio Li 24 gennaio1868,
polo di S. Cresei in Valcava, luoghi dettL San Lorenzo Attesa l'infruttuositàdel primo ineantatenutapiaddl ((•lel oorrente mese tigilano, _in giogtà del sopra ci- 275 Paor.o Bainaar.u, can
Camageo, Cantagrillo, Valdistrois, Petruz- pet priino Ioito, n•2ô0 aill'eleneo decimo, al prezzo álK6,ž42 12 il pubblico tato tegolainânfö, 11 liig. dottor Piero e.

za, composti di fabbricati destinati ad uso 6 avvisato che alle ore 10 antimeridiano del giorno 29 corrente mese di gen- Martinueci.
einsivamente e,fr t

n -

naio si procederà in una sala di detta sottoprefettura, avanti il titolare della Dalla residenza del Consiglio diam- Baade di TeRiita comita,
rŠrenienti convento di S. Grace medesima,coll'intervento del ricevitore del registro locale, ad un secondo la- ministrazionedella Cassa centrale di 11 cancelliere del tribunale elvila e
irenge. eanto per la dennitiva aggiudicazione, in favore del miglior oferente, del risparmi e depositi. oorrezionale di Pirense, in eseenzione

3372 26 3162 01 prato in territorio d'Aosta, regione Marturio, proveniente dal canonicato di Firenze, 1126 gennaio 1868. alla sentenza di omologazione di peri-
669 195 Un a ab t in oomnp a 33722 65 100 San Matteo nella collegiatadi Sant'Orso, di are 140, allo stesso presso di lire Il Presidente sia e ordine di vendita proferita dal

aduso rurale, di terreni seminativi, vitati, 6,242 72, 283 M. Tasamaan, suddetto tribunate sotto di 21 dicem-
pioppati, bosebivi ondul a querei, prove- Il deposito da farsi per cauzione delle offertepnde essereammessi a concor- . . bre i867,registrataaPirenzo Il15gen-
niente come altro podere in luogo rere all'asta, è stabil to a L. 624 27.

148 ATIB
mio 1868, reg. 16, fog. 73, fa noto al

detto to un sol corpo La somma che a conto delle spese d'incanto, di perizia, delle tasse di tra- 0' pubblico chenellamattina det di quat-coll'era d Sto podere, composto come i passo, iscrizioni, traserlaioni ipotecarle, il deliberatario dovrà depositare uni- Colla cessazione del signor Dome- tordicimažzo 18ô8, a ore diaef, nellalo stesso tamente al decimo entro i dieci giorni dalla seguita aggiudienzione, salvo la nico Lusona dall'ufficio di procuratore sala delle udienza di detto tribunale
670 498 Un podere nel inogo detto Larciano, popolo a 18297 59 1829 75 1807 12 100 successiva Hquidazione e regolarizzazione, à ässata a L. 250. capo postulante nanti il tribunale ei- avrà luogo la vendita at maggiore e

di S. Felicita par Val di Faltona , compo- Per essere ammessi agli ineanti, gli accorrenti dovranno presentare alfulfi. vile di Vercebi, essendast resa svineo- migliore oftbrente di un fondo di pro-sto di fabbricati rurali e di terre lavorati¯ cio procedento una rioevuta delrieevitore del registro di Aosta, constatante labile la cedola sottoposta ad ipoteca prietà det signor Antonio Vanuidomi
ve, pioppate, olivate e boschire, prove- il deposito sopra stabilito. per la malleveria eccorsagli, si invita eiliato aS. Caseiano, e consistente inniente come sopra. llaggiudicazione sarà definitiva, e non sarnano perció ammessi sneeessivi ehtunque abbia ad opporst a tale re- un podere denominato il Purgatorio e

671 197( Un podere in luogo detto Mormoreto, popolo a 13756 74 1375 07 1664 28 100 aumenti sui prezzo di essa, quand'anche si presentasse un solo oblatore, la atituzione di presentare i suoi reolami conosciuto anche sotto il vocabolo di
di S. Felicitaa Faltona, con fabbrienti ad I cui oforta fosse par lo meno eguale al presso prestabilito pelfmeanto, entro sei mesi dalla data del presente Cerreechio con casa padronalee casa

i
nao rura rrenior a i p

' La vendita del beni sopraindicati è vincolata all'osservanzadelle condigioni avviso, con daflidamento che trasoorso coloniaa, nel popolo della Pieve di
t 'come sopraqu I contenute nel capitolato, di cui sarà leetto a chiunque di prendere cogni.. tal tempo si insteràda chidl ragione S. Stefano a Campali in comunità di

000 zione nell'utlioiodi questa sottoprefettura, ove sono pure estensibili li altri pello srmeolamenta a termini del re- 8. Caselano in Val di Pesa con rendita
672 498 Un podere composto di fabbricati destinati ad Vicehfo 7985 83 796 BS 1 • 50

documenti relativi. golamento 17 aprile 1849. imponibile di lire 268 e 17.
uso rurale e di t en lav tivi, v L'incanto avrà luogo a schede segrete, sotto l'osservansa delle leggi in pro. Vereelli, 9 gennaio 1808. L'inannto sarà aperto al prezzo di
vi hiari cedui e queroti, o nienti posito vigenti; elasenno offerente rimetterà la sua olferta in carta da bollo e · liredodicimilaottocento quaranta, ita,

4gg'soppresso convento di S. aria dagt in piego suggellato a chi presiede all'incant?• 251 ATTISO. IIane.

Angeli di Firenze. Aosta,1115 gaio 1868.
.

Autorizzato da ministeriale dispaa
Il dehberamento verra fatto sotto

673 i Un podere composto di fabbricati destinati ad e 11254 6û f f25 is 1700 = 100 Per detto uflicio
.

eio i• carrente, ed a termini della
tutte le condizioni inserite nel bando

uso rurale e di terreni lavorativi, vitati, 15 Begretarm circolare del R. tribunate d'Appelo
a mpa in data del-··· f anaio 1868,

ohrati, pasturativi,marronati, boschivi a 2&i GIULIANO LAGNIER Veneto 12 maggio 1867, N.11,690, Sio-
ed esistente in cancellerlaunitamente

guerei cedgi e querceti, paovemente come -

vanni Battista Grestoy fu Antonio di
alle altre carte.

P •

1405 40 1500 m 100 CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI DI PitATO Tr.....consigliere del tribunale di 271 SEB. SGNEI.LI,CARC
674 500 Un podere composto di fabbrieati ad µso rn- Borgo 14054 03 Verona, intendendodicambiare il pro•

rale e di terreni lavorativi, vitati, pioppati, Sag Lorenzo prio cognomainCarlini,che;;.a g¡¡
'

-

lavorativi undj, boschivi, alberati, prove- M A N I FEST of della bisavola, per fonleo moti oche InformazieRI d'asstBza,nienti come sopra.
5855 39 200 La Societ*della Cassa di Risparmi e Depositi di Prato, ritenuto che per la esso e i suoi figli abbiano un nome Il tribunale elvile e correzionuie di

675 501 Vasto tenimento di terra nel popolo di S. An- Vaglia 53553 W "
emisstone dei bignetti di banca da lite due, dei boni da lire una della Banca pienamente italiano, invita, anche Chiavari con senteBEa prepr.ratoria

drea a Rivigliano e S. Donato a Poleante, e Borgo del Popolo e deMa recente emissione, per parte di questa Cassa, dei bani da 'nella rappresentanza di questi ultimi delli ventitre corrente mese, sulleluo h tia MAlbue orna- San Lorenzo
centesimieinguanta di un ngoro formato, in ordine alla dehberazione dei 2ã che sono ancora minori, chiunque cor formi dËnRelusioni el signor pro-

venient dal so resso convento d di settembre iB67, non siapiù necessario mantenere in circolazional boni da avesso interesse a presentare la sue formastoni (ehe e egò alassumere m-
adri serviti di S. Êaria al Blonte Sena- lire due, queln da hre una egli altri da centesimi cinquanta,emessiin ordine opposizioni nel terminestabilito dal- toredi Rapallo) sullaassen di r
rio, coltivati a boschi ed abets, nel centro al manifesto de'27 di luglio 1866, ba deliberato quanto appresso nella sua adu• Particolo 4 denasullodata circolare, eesco, Giovanni e Benedetto fratelH
del quale trovasi la chiesa ed il convento nanza de'i6 di gennaio correntp. Verona, 21 gennaio 1868. Tassarafa Gia. Battista Matteo,domi-

f* A cominciarp da oggi fino a tutto il 29 del prossimo isbbraio, chiunque cinati eaLP etra d Rapallo, g ti

bricati, che uno ad uso di fornace non ar- ritenga boni di questa Cassa da lire due, da lire una e daeentesimsesaquanta Informaziemi per assenza. e aunt.
e, or uno pi e

ca annessa, altro ad uso di ghiacciaia ed della prima emissione, dovrà rpsentarli al cambio noirnineso della cassa di
Sultiostanza di Teresa Bigglo fu E ein sulle Istanze di Raggio Bianes

altro ad uso di pigionali in luogo detto IUsparmio posto sulla piazza i San Francesco al numero comunale 311 nei
Gins ovadiPsoloFerretu vedova di Gio. Battista Tassati, Maria

2 ea5:r
e to

rräfadi nm
le e9 ian'

d
v a

vi, eCS. .

satonel Regno• i 1867 ordinò assumersi in(ormgalo isnettivamente madre, fiatelli e so-
pelo di Bisigilano 1 o Vaglia 11859 20 t185 92 a 100 3* il tesoriere delle Cassa non potra cambiare quei buoni che fossero tanto i intorno alla assenya di Adrea Fer- relle di detti presunti assenti.

676 502 Und to el a : nuova, composto 'di a .
mutilati da non vedersi le firmedel direttore, del commistprioe del eassiere.\ retto fu Paolo espatriato perle Ameri-

Chiavari, addi 24 dicembre 1867.
bricati rurali e di terrem seminativi, vi, 4* Alla presente deliberazione sarà data la maggiore pubblicità possibile,af-i che, ehe ebbe il suo ultimo domicilio

4503 F. QUESTA, proe.
tati, pioppati ed in piccola parte boscht- inché nessuno ppesa allegarne ignorgnaa, e verrà inserita anche nella Gas-I nella villa di Acero, comune e manda-
vi, ecc., provenienti come soprit• zetta Ufßcialedelgegno mento di Borzonasca, delegagliatti

677 503 Un podere nel popolo di Rivigliano, luogo , 7021 34 702 13 e 50 Dall'uffizio della Gassa di Risparmi e Depositi di Prato, ildi22gennaio 1868• alpretore del mandamento di Chia-
Illellitrazi0Ro faSSSIZ¾

detto Colombay, composto di fabbricati Il piret¢or¢ IlPregidente 18 Segresario vari, e mandò procedersiallenotiies- Sulle istanze di Maddalena fu Anto-
rurali e di terreni seminativi, vitati, pa- ALESSANDRO ÛARRADORI. Cav. avv. 6tovasar MaaTint. Gazramo 6eagrr• sioni e pubblicazioni prescritte dal- nio Castagnino vedov4 di Giuseppe
sturativi, boschivi, ecc., provenienti come 2ô$ l'art.23 del Codice civile. Descalm anebea nOsne del di lei liglio

. un ab i at u

dr a TilSO. 210 285 AVIISO. hiavari, 21 decembre 1867.
ma

b
ra a Lavagn

La mattina del di 13 marzo 1868, li signor A. C. Denmstoun, dimo"
_ ,

antenza tredici dicembre corrente
678 504 Tre poderi nel popolo di S. Andrea a Biviglia. Vaglia 26999 74 2699 97 a

alle ore 11, neh'ufazio del notaro Nie- rante al n. 3, via Palestro, (* glano, pronunció la assenza dell'Agostino fu
no e di Si Donato in Poicanta, luoghi detti e Bor60 coli Pellegrino la via Sant'Egidio di fa noto che pagando 4 prontioontanti 208 Estratte, detto Giuseppe Descalsi già residente

e m r o

Bucar llo, San Loren
questa città di Firenge, n. 20, sarà tutto quello che cceorre per sè e la Mediante pubblico istrumento del di e domiciliato in Lavagna.

rurali e di terremi lavoratsvi, vitati, piop- Venduto al pubbileo incanto volonta- sua faimglia, non conoseerà nessun quindici gennaio mille ottocento ses- Chiavari, addi 24 dicembre 1867,
pati,castagnati,pasturativi,prativi, boschi- rio un casamento posto fuori e presso debito che venisse fatto asuo nome santotto rogato dal notanoserVincen-
vi, sodivi, ecc. Terre spezzate di qualità la Porta alla Croce di detta città, di dalle persope addette a suo servizio zio Guerri da registrarsi nel termine 450 F. QUESTA, prOC.
lavorative in prossimità dei detti podert a 10, sulla viadel Ponte di ferro, con anche se i venditoriportassero la mer- presgritto dal:a legge, i signori Luigi
ed iva incorporate' magazzioi annessi, spettante al pu- canzia alla detta abitarlone. e Sebastiano del fu Gaetano Montela-

pilio Oreste del fu Carlo Pullti. A. C. DENNISTors. tioi e Ialovico, Pessyg e Regina det FRENZE -- Ti EBEDI POTTA.


